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Questa mattino alle ore 10 al 
«Quattro Fontane»» il compagno 
CELESTE NEG^RVILLE celebrerà 
l'anniversario della Rivoluzione 
d'Ottobre. 

Una copia L. 20 - Arretrata L. 25 

3 2 AXWI FA II. SOCI ALIAMO V I N C E V A IN K L S S I A 

Sotto la bandiera della Rivoluzione d'Ottobre 
lotta oggi più della metà del genere umano 

Manifestazioni in tutto il mondo - Palnvro Togliatti parlerà a La Spezia - // 
compagno Negarville celebrerà stamane a Roma il g'orioso anniversario 

In questo anniversario del la Ri
vo luz ione d 'Ot tobre i nostri 
giornali pubbl icano i dati più si-
fjnifieativi dei grandiosi risultati 
<on^e0'uiti nei V.» anni di esistenza 
del l 'Unione Soviet ica . 

Un territorio vasto come la se
sta parte del inondo che ha cani 
b iato faccia; mi .sistema nuovo 
di rapporti politici e sociali che 
ha tr ionfalo c o m p l e t a m e n t e con
tro tutte le ostil ità e tutte le in
s idie; un regime c h e ha dimo
strato in tutti i c a m p i , da quel lo 
economico a quel lo militure. da 
quel lo scientifico a quel lo artisti
co. la sua enorme superiorità sul 
vecch io regime capi ta l i s t ico; una 
.sene di nuovi paesi che, dall 'Eu
ropa ul l 'Asia. l iberatisi dai propri 
oppressori e sfruttatori , si so
n o a v v i a t i s i curamente sul la via 
aperta dall' Unione Soviet ica ; 
operai , lavoratori e popoli del 
inondo intero c h e guardano ul-
l'L'nione Soviet ica c o m e ad un 
proprio iK'iie, c o m e ad una pro
pria forte/./.n e gu ida nella lotta 
in difesa della pace e del la li
bertà nel mondo. 

E' il soc ia l i smo c h e , con la Ri
vo luz ione d'Ottobre, trciitadiu* 
anni fa, si è aperto la strada nel
l 'Unione Sovie t ica e nel m o n d o 

Graz ie a questo regime, e al 
l 'azione geniale e ferma dei suoi 
dirigenti , l 'Unione Sovie t ica è pas
sata , da Paese il più povero ed ar
retrato qua le era la Russ ia zari
sta, a d essere il Paese polìt ica
mente , soc ia lmente e tecn icamen
te più a v a n z a t o . I piani quin
quennal i . realizzati in tredici a n 
ni. dal 1028 al 1940, la h a n n o do
tata di varie migl ia ia di grandi 
s tabi l iment i industrial i e di de
cine di officine g igant i c h e non 
c o n o s c o n o l 'uguale in tutto il 
mondo , n e m m e n o nei tanto de
cantat i Stati Uniti d'America. Nel 
corso del la real izzazione di que
sti piani quinquennal i sono state 
create, dal nulla, decine di bran-
che industrial i che prima non es i 
s t evano; l' industria delle costru
zioni meccan iche si è sv i luppata 
nella misura di 50 volte rispetto 
al la Russia prerivoluzionaria . 

Il poderoso s v i l u p p o scientifico 
e industr ia le del l 'Unione Sovie
tica ha permesso di fare di essa 
il paese dal l 'agricoltura più gran
de e più ricca di mezzi meccani
ci. N c i r U . R. S. S. ogni famigl ia 
co icos inna ha in g o d i m e n t o per
pe tuo e gratui to in media venti 
ettari di terra, c i o è quindic i volte 
più di quel c h e a v e v a una fami
glia di contadini poveri , prima 
drlla r ivoluzione. Quest i lotti fa-
nuli.iri di terra, uniti in soveos 
e co lcos , hanno da to vita a com
plessi c h e superano di mol t e voi 
te lo az iende agricole dei paesi 
capital ist ic i più sv i luppat i , sia 
per q u a n t o riguarda la loro esten
s ione c h e per q u a n t o riguarda la 
meccanizzaz ione , in generale , e la 
potenza delle trattrici in essi im
piegate . I lavori di bonifica agro-
forestale e di irrigazione hanno 
ragg iunto n e l l ' U n i o n e S o \ i e t i c a 
d imens ioni colossal i , senza prece
denti e trrcalìzzabil i nel mondo 
capi ta l ì s t ico . A n c h e nell'agricol
tura cresce il l ibri lo tecnico e cul
turale dei lavoratori e perciò, an
c h e qui , è in via di e l iminaz ione 
il contras to tra Invoro fisico e la
voro intellcttual". 

Q u o i * decis ive conquis te , rea
l izzate nel c o r s o dei pr imi piani 
quinquennal i , sono state mante
nute e- «-on-olidate a n c h e durante 
la guerra e a l largate l e migl iorate 
dopn la vittoria. L'Unione Sovie
tica è »l paese c h e più soffrì dal
l' occupnz ione tedesca e dalla 
guerra, ma è a n c h e il paese che 
di s lancio riparò le distruzioni 
subite. «• t a g g i u n ' c e superò lar-
jttpirnt* la capac i tà e i livelli 
produtt iv i di pr ima del la guerra 
Già a l la fine del 1948 il l ive l lo di 
produzione pre-bell ica era stato 
superato del 1 8 ^ e, nei primi no-
v e me*» di quest'anno, ques to li
vel lo s*«gna ancora un aumento 
del 20%. r ispetto al periodo cor
r ispondente del l 'anno prima. Men 
tre in ««itti i paesi capital ist ici . 
compresi gli Stati Uniti d'Ameri 
ca , la «lìsoccupazione è perma
ni lite e raggiunge milioni di sei, 
za lavoro. nel l 'Unione Sovietici» 
nel soln terzo trimestre di que
st 'anno il numero degli operai t 
degli impiegat i occupat i è ali
mentati» di ben 2 milioni di per
sone, r ispetto a l lo stesso periodo 
del 1949. 

Reazionari intestarditi , tradi
tori e «genti del nennri' spes-o 
fingono di meravigl iarsi nel c o 
statare tra i lavoratori e tra la 
gente semplice di tutto il mondo 

tanta entusiast ica ammiraz ione 
per l 'Unione Soviet ica , tanta de
vozione per i suoi capi , tanta so
lidarietà con le sue iniz iat ive in 
difesa del le libertà e del la pac i 
nel mondo . 

Sarebbe da sorprendersi se cosi 
non fosse. 

-Sarebbe da sorprendersi se il 
contad ino ital iano, gravato di 
tasse ed affamato di terra, anga
riato e vessato d a l . p a d r o n e , pre
so a fuci late dai carabinieri ad 
ogni tentat ivo di rivendicare i 
propri diritti e una maggiore di
gnità sociale , non avesse ammi
razione per il regime soviet ico 
che ha da to ai contadini la terra, 
che ha fatto del co lcos iano un 
lavoratore dei c a m p i progredito 
e ag ia to . Sarebbe da sorprender
si se il d i soccupato i ta l iano non 
sentisse ammiraz ione per il re
gime c h e nel l 'URSS, da decenni . 
ha e l iminato la d i soccupaz ione e 
che ogni a n n o immette nella pro
duz ione e avv ia a l le occupaz ion i 
più qualif icate e a n c h e al la c o n 
quista del la tecnica e del la sc ien
za più progredite, non migl ia ia , 
niu mil ioni di lavoratori , di figli 
del popolo . 

Non le violenze e le menzogne 
dei nostri nemici , non le ca lunn ie 
dei traditori t ipo Snrngat e e , non 
gli intrighi e le provocaz ioni dei 
criminal i t ipo Ti to e e , potranno 
soffocurc o d iminuire l 'ammira
zione e la sol idarietà dei lavora
tori e dei popol i del m o n d o intero 
verso l 'Unione Soviet ica . - < 

Q u e s t a a m m i r a z i o n e e questa 
sol idarietà popolar i v a n n o sen
za riserva a l l 'Unione Soviet ica , al 
suo part i to e ai suoi capi , perchè 
essi sono sentiti da tutti c o m e 
parte di sé stessi, c o m e forze e 
guide operanti del la lotta gene
rale di tutti gli oppress i e gli 
sfruttati per la propria Ube-
•az ione 

In questa lotta co lossa le spetta 
a l l 'Unione Sovie t ica la funzione 
«li fortezza avanzata e di guida, 
lo r iconoscano o no i nànerottol i 
soc ia l -democrat ic i , t ipo Saragat , 
e gli ignobil i traditori, t ipo Ti to 

Le spetta questa funzione per 
che essa le è assegnata , prima 
ancora che dal r iconoscimento 
dei lavoratori , dagli avven iment i 
e da l la logica del le cose . Le spet
ta per l 'esperienza del part i to e 
dei capi che l 'hanno portata al le 
superbe affermazioni r icordate . 
le spet ta per le conqu i s t e realiz
zate nel c a m p o pol i t ico , sociale 
economico e che fanno dell 'Unio
ne Sovie t ica nn e lemento decisi
vo del la vita del m o n d o intero; 
le spetta per la sua incrollabile 
fedeltà ai prìncipi del soc ia l i smo 
e de l l ' internazional i smo, e al la 
ferma e coerente polit ica in dife
sa de l la l ibertà dei popol i , del la 
pace nel m o n d o e del progresso 
de l l 'umani tà 

Q u e s t a funzione dir igente del
l 'Unione Soviet ica , ripetiamo, è 

nei fatti ed è sa ldamente radicata 
sulla c o n v i n z i o n e dei lavoratori 
e tutti i democrat ic i sinceri . Ne
garla, non è solo miopia; contra
starla, non è solo tradimento, ma 
è tentat ivo i l lusorio e vano per 
poter mascherare l 'abbandono di 
ogni idea social ista, il passagg io 
nel c a m p o dei nemici dei lavora
tori e del soc ia l i smo. 

Su piani diversi , Saragat e Ti
to danno la prova dei fatti a que
ste nostre afférmazioni . E la c o n 
danna e il d isprezzo con cui i In
doratori bo l lano i tradimenti e le 
provocazioni di questi figuri, so
no la prova provata che niente 
e nulla oramai p u ò velare a l la 
coscienza dei lavoratori l ' immen
sa portata storica del la Rivo lu
zione d'ottobre, la grandios i tà 
delle conquis te social iste realiz
zate da l l 'Unione Sovie t ica e la 
funzione di guida da essa assun
ta sulla marcia de l l 'umanità ver
so il soc ia l i smo. 

LUIGI LONGO 

Oggi, alla vigilia del trentaduesimo anniversario 
della Rivoluzione di Ottobre grandi manifestazioni ce
lebreranno in tutto il mondo la storica data. In Italia 
in tutte le città i lavoratori si stringeranno attorno 
agli oratori dei Partiti socialista e comunista. 

A La Spezia la manijestazione assumerà un parti. 
colare carattere per la presenza del segretario del P.C.I. 
compagno Togliatti, che prenderà la parola nel corso 
di un grande comizio. Pietro Nenni parlerà a Taranto. 
A Roma la Rivoluzione d'Ottobre sarà ricordata dal 
compagno Celeste Negcrville. La manifestazione di 
Roma avrà luogo al Teatro Quattro Fontane e inizierà 
alle ore 10. rJd ecce l'elenco delle altre manifestazioni 

TORINO: Pietro Secchia — BOLOGNA: Mauro 
Scoccimarro — PERUGIA: Eduardo D"Gnonio — 
NAPOLI: Giorgio Amendola — MILANO: Artu
ro Colombi — SAVONA: Emilio Sereni — VARESE: 
Umberto Terracini — PESCARA: Giuliano Pajetta — 
REGGIO CALABRIA: Sandro Pertini — PALERMO: 
Ambrogio Donini — LIVORNO: Oreste Lizzadri. 

JL.ETTE'Fe, A IDA PECHINO 

Signori, si chiude 
dice la Cina agli imperialisti 

Dal quartiere delle Legazioni alle vie popolari - Un'a
vanguardia cui guardano centinaia di milioni di uomini 

Con questa ampia corrispon-
denza il compagno Velia Spa
no. che già ha informato i*->r 
telegramma i nostri lettori 
sugli ultimi (irreiiimeiifi po
litici cinesi, inizia ioni s e n e 
di servizi, che costituiranno 
un fedele quadro delle con
dizioni, della forza e delle 
aspirazioni della grande Re
pubblica popolare. La corri
spondenza, che ci è pcrvenu-
ta per lettera e quindi ritar
data, è la prima che ijiunoa 
a un giornale italiano dalla 
capitale della nuova Cina. 

P E C H I N O , ottobre. — Questa 
mattina ho fatto un giro per la città. 
Ho imboccato la prima strada che 
mi si parava davanti e mi sono tro
vato nell'antico quartiere delle Le
gazioni straniere, le porte di ferro 
che ne sbarravano l'ingresso non so
no più sui loro cardini, tutti posso
no circolare liberamente, ma le Lc-
i;az.ioni sono ancora qui, con la loro 
aria solenne e. davanti ad ogni en
trata, due soldati dell'Armata po
polare fanno buona guardia, il fu
cile nella mano. Solo l'ambasciata 
del Giappone e quella della Germa 
nia sono spante e i loro locali sono 

SECONDO RIVELAZIONI DI UN GIORNALE BERLINESE 

L'energia atomica utilizzata in URSS 
per una grandiosa opera di bonifica 

il corso di fiumi siberi- ni deviato per rendere fertili vas issime estensioni di trrre 

ora occupati dalle organizzazioni 
operaie. Il quartiere ha mantenuto 
la sua aria d'importan/a, ma davanti 
all'ambasciata degli Stati Uniti, il 
cui cortile è dominato dall'alta an
tenna di una radio, i venditori ci
nesi hanno cominciato a installare 
le loro bancarelle; le strade sono ben 
pavimentate e in ordine, le mogli 
dei funzionari e dei diplomatici van
no a fare i loro acquisti nella ca
ratteristica carrozzella trascinata da 
un uomo, qualche ricca automobile 
circola per le strade. Nella via prin
cipale del quartiere ho visto una so
la cosa utile: un ospedale francese. 
Per il resto null'altro che il fasto in
solente dei padroni; qui, si può dire, 

salari, meno che in Italia: con l'equi
valente ili un dollaro americano po
tete .-'.unprarc da So a oc uova, o 
dieci libbre di carne. 

Una sola cosa è inolio car .-, la 
valuta straniera, cioè, prati•.•n'cnic, 
la sterlina inglese. I" 's - ,.erchè. an
che in questo campo, softia un vento 
di mutamento. In cileni l'influenza 
anglosassone aveva assumo qui prò 
porzioni inaudite, i cui segni sono 
aiiLora chiaramente visibili. 1 nego
zi ostentano ancora, quas: lutti, le 
insegne in inglese a fianco di quelle 
in cinese, numerose librerie vendono 
ancora quasi esclusivamente libri in 
inglese; molto spesso si natta di por-
cheriolc, di traduzioni del'a più bas-

ha la prosa sfrontata dei legami Isa lettera.'ira di tutti i paesi, ma in 

BERLINO, 5. — <I1 giornale Nacht 
Express, che si pubblica nella zona 
orientale di Berlino, informa og 
gi che nell'Unione Sovietica l'ener
gia atomica sarebbe s ia stata impie
gata per grandi opere pacifiche di 
trasformazione della natura. 

Il giornale, le cui informazioni 
sono riportate dalle agenzie ame
ricane, cita le dichiarazioni del l ' in
gegnere sovietico Davidov. dell 'I
stituto sovietico per l'energia ato
mica. L'esplosione menzionata nel 
comunicato della Tas i del 25 se t 
tembre scorso, era destinato, s e 
condo il IVacht Express, a far saltare 
imponenti ostacoli naturali e consen
tire di deviare il corso dei lun
ghissimi numi siberiani Oh e J e n -
nissei. 

Tali opere farebbero parte di un 
grandioso piano dì irrigazione per 
trasformare in terreno arabile tren
ta milioni di ettari. Il progetto pre-
vederebbe tra l'altro una deviazione 
del fiume Ob in modo da raccordar
ne il corso al Mar Caspio. Questa 
colossale opera trasformerebbe com
pletamente l'aspetto di una zona v a 
sta come l'intera Francia. Il piano 
renderebbe inoltre possibile la pro
duzione ài 82 miliardi d i Kilowat-
tore di energia elettrica. 

I particolari del piano sono r i 
feriti dalla agenzia in modo c o n 
traddittorio. Secondo l'agenzia V.P. 
che fornisce maggiori dettagli, il 

piano prevederebbe il brillamento 
di barriere di roccia negli Uràli 
particolarmente per aprire un var
co al nuovo letto del fiume alle 
porte di Turgai. Il nuovo letto del-
ì'Ob raccorderebbe il corso del fiu
me dalla zona di Bielogoroje al 
Mar Caspio. 

Il piano convertirebbe in pochi 
anni il deserto del Karakum e le 
pianure siberiane comprese tra l'Ob 
e lo Jenissei in campi fertili e 
giardini fioriti. 

Commentando la notizia il Nacht 
Express, secondo quanto riferisco
no le agenzie americane, «crive: 
•< Per la prima volta nella s tona 
dell'umanità l'energia atomica è sta-
t a impiegata per scopi pacifici nel
la esecuzione di un colossale pro
getto ... « Il piano farà cosi sapere 
al mondo ciò che sa fare un po
polo amante della pace, il quale 
non pensa alla distruzione e alla 
morte, ma si preoccupa del benes
sere dell'umanità. Il mondo sa ora 
che cosa intendeva dire la dichia
razione ufficiale sovietica del 25 
settembre di quest'anno sull'esplo
sione avvenuta nel territorio del
l'Unione Sovietica »». 

II comunicato Tass del 25 settem
bre, cui si riferisce il Mtcht Ex
press, affermava che - nell 'Unione 
Sovietica, come è noto, vaste opere 
di ricostruzione sono in corso: la 

costruzione di centrali idroelettri
che, di miniere, canali e strade, che 
richiedono il bril lamento di mine 
con l'impiego dei mezzi tecnici più 
moderni. Poiché queste «splosioni 
sono avvenute piuttosto di frequen
te in vaste zone del paese è possi 

vietica la salvaguardia delle liberta 
democratiche dell'indipendenza na 
zio-ale e della pace. Inviano a Voi 
e a tutto il popolo sovietico I nostri 
più fervidi auguri in occasione del 
XXXII Anniversario gloriosa Rivolu
zione Socialista di Ottobre che hi 

bole che esse abbiano potuto a t - | aperto all'umanità tutta la via verso 
trarre l'attenzione oltre i confini 
dell'Unione Sovietica ... 

II comunicato era stato emesso 
dalla Tass in relazione all'annuncio 
da»o da Truman il 23 settembre s e 
condo il quale un'esplosione ato
mica ero avvenuta ne'l 'URSS in 
una delle ultime sett imane; nel 
riaffermare che l 'URSS possedeva 
i1 i>e,jreto dell'arma atomica fin dal 
1947. contemporaneamente dulr.ar.i-
va di considerare a s s o l u t a m e l e in-
Fiustificato l'allarme diffuso a tale 
iguardo da taluni circoli j . m e r i 

Un telegramma a Stalin 
dell'Attotiazione Italia-URSS 

L'Associazione Italia-URSS in oc 
castone del 7 novembre ha invitto 
il seguente telegramma al Generalis
simo Stalin: 

i A nome dei 345 000 membri del 
l'Associazione Italia-URSS, sicuri In
terpretare anche sentimenti tutti cit
tadini italiani democratici 1 quali rav
visano nell'amicizia con l'Unione So-

De Gasperi forza la mano ai liberali 
per indurli ad accettare gli "interim// 

Convocazione anticipata delia direzione del PLl - Lo direzione e il centro sinistra del 
P. S. L. 1. hanno rotto nuovamente i ponti - Accordo elettorale tra Saragat e Pacciardi 

Per tutta la giornata di ieri il 
Presidente del Consiglio ha lavo
rato accanitamente al perfeziona
mento della soluzione anticostitu
zionale che egli intende dare alla 
crisi aperta dalle dimissioni dei 
ministri saragattiani. Egli ha con
vocato al Viminale Pella Giovan
nino Lombardo, Sceiba, Segni, Pac
ciardi con i quali si è consultato — 
nell'ordine con cui li abbiamo no
minati sul problema della d i -
str.buzione dei ministeri ad interim. 
Alla fine della giornata il più ac
creditato portavoce di De Gasperi, 
l'on. Andreoìti. ha radunato i gior
nalisti e ha fatto loro alcune d i 
chiarazioni per confermare che la 
soluzione della crisi si avrà lunedì 
e annunciare che — dietro sol le-

gno solennemente assunto di r iven
dicare — nel caso che Saragat e 
i suoi amici non avessero ritirato 
le dimissioni — « i l ripristino del
le norme costituzionali », c ioè la 
apertura ufficiale della crisi. 

La bufera è dunque placata? La 
fase apertasi il giorno d'Ognissan
ti è alla vigilia di chiudersi? Al -
r i n f u o n dell 'ottimismo di pram
matica nei circoli del Viminale si 
ha la netta sensazione che la s i 
tuazione sia tutt'altro che chiari
ta. Risulta infatti da indiscrezioni 
raccolte negl; stessi amb.enti de
mocristiani, che l'on. De Gasperi 
avrebbe comunicato venerdì ai d.-
rigenti del sao gruppo parlamen
tare che l'espediente dell'interim 
gli servirà solo a trascinare le co 

citazione di De Gasperi — la di- se fino a Natale, epoca in cui egli 
rezione del P.L.I. ha anticipato l a ( s - ripromette di rimaneggiare t m -
sua riunione ad oggi. Andreotti ha 'p iamente il gabinetto in base alla 
anche fatto capire che l'interim (situazione nuova che si sarà de -
dell'Industria il p:ù discu-so dei (terminata in campo socialdemocra-
ministeri — verrà assunto p i o b a - t . c o 
bilmente dallo stesso Prendente; Q U ; gj, ultimi avvenimenti stan-
del Consiglio. no : d indicare che il processo di 

Le dichiarazioni di Andrcotti so-(dislocazione verso posizioni poli-
no molto interessanti perchè si ri- tiche diverse da quelle del 18 aprile 
feriscono all'atteggiamento dei l i - [è in pieno sviluppo. I tentativi di 
borali i quali costituiscono anco
ra l'incognita mrggiore che po
trebbe far naufragare la navicella 
di De Gasperi. Lo scopo delle di 
chianazioni è evidente: forzare la 
mano alla direzione del P.L.I. e 
costringerla a rimangiarsi l ' impc-

unificazione e i! Congresso straor- escogitata o"all'on. De Gaspen han-
dinario del P.S.L.I. II terreno del- no suscitato nei più disparati strati 
Io scontro è stato l'assemblea dei di opm.one pubblica II direttore 
segretari provinciali del P. S. del « Giornale della Sera ». sena 
L. I. che ha iniziato ieri mattina i tore Tull io Benedetti , in un artico-
suoi lavori ascoltando una lunghis- lo di fondo da! significativo titolo 
sima relazione di Saragat. « decenza democratica », scrive: 

Costui ha iniziato con l'ammissio- « Ci sembra tutt'altro che incensu-
ne che - è difficile poter negare che rabile. sotto ogni punto di vista, la 
una scissione nel partito sia in soluzione interinale proposta per 
atto -, dopo di che ha illustrato le manti-nere e l ido il posto a ministri 
circostanze che avrebbero imposto in aspettativa » e aggiunge « non e 
le dimissioni dal Governo. Per sembra davvero che questa, in n e s -
offrire ai suoi sostenitori una alter- sun modo, possa es*er chiamala 
nativs. in virta del quasi certo fai- una soluzione democratica. Bene-
limento della unificazione socialista, delti affronta quindi la quest ione 
Saragat ha annunciato poi al Con- p J U ^asta sollevata o'alle dimissioni 
vegno che il P.S.L.I. e il P.R.I. si di Saragat, e cioè la crisi della 
presenteranno uniti alle e l tz .on: formula del 18 aprile, definendola 
amministrative e regionali della j a « porporina c o n la quale s i vo-
prossima primavera in un « fronte leva mascherare un metallo opaco » 
laico - , benedetto da De Gasperi. e affermando senza riserve che la 

La riunione dei federali si è con- porporina è caduta assai prima di 
elusa con l'approvazione a mageio- quanto si potesse prevedere. 
ranza delle decisioni della direzìo- Alla profonda crisi della coali
ne. sia per quanto riguarda le zìone governativa è stato intera-
dimissioni dei ministri, che per la mente dedicato l'articolo di fondo 
convocazione del congresso .traor- del • Momento ». Partendo dalla 
dinario. Il centro-sinistra, dopo un constatazione che la polverizzaz'o-
v io lemo attacco di Mondolfo a Sa- ne n'ella .socialdemocrazia e le per-
ragat, ha annunciato, per bocca di plessità liberali sono il riflesso del 
Vigorelli . che partec.oerà ricorwiltare le infinite correnti del Vigorein. cne panec .oera n ogni males<ere gei- .rale che travaglia il 

P.S.T I.. dei ror.iitiani e dei silonla- c a s o » l congresso di unifirazione 0,->e«e. il giornale governativo con
ni. sono infatti falliti, tanto che si Si attendono ad-s«o V - n / o n | |..<ir a^erm-ndo rr..e « la reale si-
a f c n d i da un momento all'altro lol la dirrzione che rr"'-~bb- rr-r\e^ a»Mte politica italiana non ri-
la rottura definitiva tra la destra j «-snelle «? - - r i b e l l i - , - n o n ' e più allo situnzinne legale, 
e il centro-sinistra il quale è stato Vanna infine s o t t o l n e - t e !e t e a - j c i s i come «I mani.'e*tò nelle u l t i 
m e r ò al bivio tra U Congrctso di zioni che la crlt i • la soluzione me elezioni polit iche >. 

il progresso. 
ia pace ». 

verso la civiltà, versoi 

LA DISCUSSIONE SUI.I.K COt.ONIi: 

Gli S. U. si schierane 
a fianco dell'Inghilterra 

LAKE SUCCESS, 5 — Gli Stai . 
Uniti hanno oggi improvvisamente 
abbandonato la pos.zione fin qui te
nuta in appoggio alla tesi delia 
unità della Libir e della sua indi
pendenza nel lt.*2. ed hanno di
chiarato di appoggiare l 'emenda
mento dell'Inghilterra il quale pro
pone che le popolazioni del la Libia 
• decidano esse stesse la futura for
ma del governo del loro Paese «. 
Si ritiene negL ambienti del l 'ONU 
che l' improvviso voltafaccia ameri
cano s:a stato <• negoziato • nei col
loqui svoltisi nei giorni scorsi — 
alle spalle della Commissione Pol i 
tica — fra il delegato degli S. U. 
Jessup e il delegato br.tannico 

Circa la questione del le nuove 
ammissioni alI'ONU, la maggioran
za americana alla Commiss ione spe
ciale politica ha deciso di chiedere 
al Consiglio di Sicurezza di ripren
dere in considerazione le quattor
dici richieste di ammiss.one prece
dentemente respinte. Tali rich.este 
sono state avanzate, come è noto. 
dall'Italia, Austria. Finlandia, Ir
landa, Portogallo, Transgiordania. 
Corea americano. Nepal, Ceylon. 
Repubblica popolare coreana. Alba-
ma, Bulgaria. Romania. Mongolia 
Una successiva votazione ha tutta
via dimostrato che ancora una vol 
ta gli Stati Uniti vogl iono discri
minare fra i candidati ammettendo 
soltanto quelli che fanno la loro 
politica d primi nove nominati so
pra). Una mozione sovietica che 
proponeva l'ammissione in blocco 
di tutti i 14 Stati è stata infatti 
respinta. 

P E C H I N O - U n a v i a c e n t r a l e d e l l a c i t t à 

tra la facciata politica del capitali
smo e il capitale stesso: ambasciate 
e banche. Banca d'Indocina, Banca 
dell'Asia, Banca cinese (!) dei conta
dini, Banca per il commercio e l'in
dustria cinese. Trust Centrale cine
se, ecc. Palazzi imponenti e lussuosi 
ai due Iati della via in cui si svolge 
senza interruzione la lun^a corrente 
dei lavoratori cinesi che in biciclet
ta o a piedi trascinano j rik-scià; i 
capitalisti stranieri hanno costruito 
i loro palazzi con il lavoro e il de
naro dei cinesi, che li portano sulle 
loro spalle. Ma nell'aria c'è un pre
sentimento di liquidazione: molti 
edifici sono chiusi, altri aperti a me
tà. La Cina è stanca di portare sul
le proprie spalle i signori imperia
listi. Signori, si chiude! 

« Made in China » 
Ce ne accorgiamo meglio la sera, 

mentre percorriamo, chilometro per 
chilometro, una lunga via cinese. 
Un'incredibile quantità di gente. Un 
cran numero di negozi, ma il nego
zio principale è la strada stessa: qui 
si vende di tutto, dalle castagne e 
i semi di scja fino ai pasti caldi cu
cinati nella strada, dalle" sigarette 
fino ai francobolli fabbricati sotto i 
vostri occhi. E tutto cc\ta, in rela
zione al valore della moneta e ai 

i i n i i i i t i M i i t i t i i M i i i i i i i i M i i i i i i i t i t i i i i i i i i n M i i i i i i i i i i i M i t i i n i i i i i i i i i H i i i i i i i i i i i i 

// dito nell'occhio 
C i r c o l o v i z i o s o 

L'Osservatore Romano tcrire a 
proposito di Yalta e del principio di 
unanimità : « - resta la questione 
principale, se cioè l'episcopato »me-
rlcar.o (cui si riduce a consodo po
lemico una volta ancora e Vatjcar.o 
e Chiesa) abbia visto giusto o no 
ne a sua opposizione al principio 
dt unanimità da attuarsi con li mec
canismo de1, veto. . » 

Speravamo che dopo questo l'Os
servatore Ramaio desse una rispo
sta chiara a questa questione prin
cipale. E invece lo abbiamo dovuto 
seguire a stento in un labirinto di 
circoli viziosi e senza uscita. Eppu
re una conci urlone ci deve essere: 
l'Osservatore tembra serrato del 
latto che si identifichino le reipon-
•abijttrt d*I Vfltfrano ron quelle del-
l'ep'scormto americano che t» oppose 
al qi"m->o'«» ri» urì^'i'-»'' • Sconfet-
f*On* 'tei' enurorv» «> nm- •>< ino'' So. 
lnfnf i-u^io >1 oirti nnir i >o'unoe di 
avere trA 'foto « r?"|o-ie »' ,'Fo'«c')-
pato amrrlraro .-oifonum dui fa"i • 

W chiaro dunque che l'Osservato

re conferma obbfcttira-ncnte quan
to da noi sin qui sostenuto, e « <>r 
che il Vaticinio «ha con iia'luto -
dagli inizi il principio di unar.ln :• 
fra !e grar.dl pot«>n7r e eli accor.-
di Yalta». Seti tTnr>o\%itnUta rt> 
«mentirlo sì limita a ripetere In 
tesi secondo cui gli accordi sono 
soltanto un « merm » adottato an
ni fa per sali-ore la pace. Ora 
questo non e rUpondere: n e 
non capire addtr^t'ura o non vo
lerlo affatto L'OvervaTore sembra 
ignorare che cid che lui chfama «in 
•« mezzo » chtf sf può tranquiltamcn 
te «criticare o ripudiare», t* preci 
samente ciò che permise In vittoria 
sul laicismo e la sp«*ran:a di una 
pace duratura Ripudiare qneì 
€ mezzo » significa senza dubbio, ri
pudiare quella t-ittorta e quella spe
ranza. 

E non venqa adesso l Osservatore 
a eitjte per la terza volta fi signor 
Alienisti» Guerriero le cui opinioni 
— et ni-rnii-ffa non 'onn perii. 

nenti alla questione 
. AS.MOUKO • 

insieme. Molti pochi libri invece nel
le altre lingue, in franLoe e in rus^o. 
Qualche insegna in indice è tuttavia 
^ià sparita e molte altre sbiadirono 
lentamente: quando saranno diven
tate illeggibili, nessune penserà a ri-
d.pin>;crlc. Nelle librerie comincia
no ad apparire le edizioni sovietiche 
di Lenin e di Stalin e numerose edi
zioni cinesi di testi marsali; in mol
te vetrine si s cdono i ritratti di Sta
lin, di Mao T\e Dun e di Ciu De. 
Ho la netta impressione che le libre
rie insjleii abbiano ora assai meno 
clienti di uni \<>lta. 

La Cina cammina in fretta, e sen
za dubbio non e lontano il giorno 
in cui i cinesi potranno guardare con 
distacco, senza risentimento, alle ma
nifestazioni della cultura anglosas
sone, e riavs binarsi a Dickens o a 
jnake:peare. inJir ÌC CHI parlano 
la stessa lingua dei soldati della 
•ucrra dell'oppio «. dei protettori di 
Cianq Kai Sctk II popolo cinese e 
generoso: appena spinto il Giappo
ne come forza e comi- pericolo di 
oppressione nazionale, nessuno sem
bra più odiare ciò cne è giapponese; 
nessuno ci pcn>a. for>c. Sarà lo stes
so. senza dubbio, per l'Inghilterra e 
per l'Nmerica. Per il momento è 
molto forte in 'utti la reazione con
tro il passato, e il p.iss.uo della Ci
na eri in gran pane . made in F.n-
gljnd • o - m a d e in USA •. L'avve
nire sarà • made in China •, e i ci
nesi sanno molto bene tutto questo. 
Essi sanno anche di poter contare 
sull'aiuto e l> simpatia dei lavoratori 
..'e' mondo intero e, in primo Iuo^o. 

'iMa s mpatia e sull'anto del popo-
'o sositt ivo. è per c o che la loro 
••te.izior.e e !I loro affetto sono o_gi 
> <lti verso l'Unione Sovietica. Ma, 

<.>r.ituiro e vi sanno di dover con-
• -e su loro stessi e si preparano vi-
-''r.'rriTe 7 costruire il loro avvenire. 
! ì ("ini è n cammino 

Un'avanguardia 

Mentre cade la sera, dalla strada 
;ia in ombra si leva un canto, un 
»anto pieno, volta a volta, di forza 
r di nostalcia. Cadenre lente e mar 
ette E" lo stesso -"nno che udimmo 
una sera a Mukden. cantato da una 
lunea colonna di studeni della fa-
dliì ,li rprdicin» esso r"Cs'';m la 

vnli»v\ irdcnre In vin**" cinesi 
VFLIO SI »NO 

(continua 5. pagina,, 1- colonna) 
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Domenica 6 novembre 1949 

Stamane alle ore 10 
al Quattro Fontane Cronaca dì Roma Negarville celebrerà 

la rivoluzione d'ottobre 

LA CITTA3 HA SEMPRE SETE RIVOLUZIONE, 
D'OTTOBREI vantaggi IIH Peschiera 

Le mani f e saz ion i crle-
brative di oggi e domani 

I/anr.;\e;:'*ar:cj de.la rivoluzione 
poc;a!i*>tA d'Ottobre verrà comme
morato anche . nella . nostra città 
con una >erìe di manifestazioni 
che »>! «volgeranno ne'.lu giornata 
di oggi e d: domani 

I.e . manlfeetailonl avranno mi
rto questA mattino alle in al Tea
tro Quattro Fontane con il d'.euor-
ÉO do', compagno Celeere Negarvil
le e prof.egulrar.no in mattinata e 
nel pomeriggio nel eottoindicatl 
quartieri: 

TJBURTINO ore 10 (Sacconi) 
M. SACRO ore 10 (Maro Monte-
ri) . DONNA OLIMPIA ore Ifl ( Bu 
ronl). CENTOCELLE ore 1B (Lepo-
rattl). SALARIO ore 16 (Maccnnv 
r.e). MONTE VERDE ote 1630 
(DA'.efibandro). MAQt.» A A ore 
lrt.30 fEurnma). OASTELLUCCIA 
ore 17 (Picctrli:i). BORGO ore 17 
(Fiore), S. SABA ore 1" (He C.r.é). 
COLONNA ore 19 <Guttu*o). MON
TE MARIO ore 20.30 (Maccarore) 
Circolo Ottobre ROMO (via Avoli). 

Ed ecco le manifestazioni di do
mani: SEZIONE UNIVERSITARIA 
ore 17.30 (Candeloro). TORPI-
QNATTARA ore 18 (Fi ire) . CAM
P I E L L I P. Lovatelll ore 1" (Se
condari), PARIOLI ore 18 30 (De 
Carls). . PRENE8TINO ore 19.30 
(Summa) . LUDOVISI Via Savoia 
13 ore 19 (Sotglu). OSTIENSE ore 
20 (Pletroco'.ft). PONTE ore 20 
(Cerronl). TESTACOIO ore 20 (Le
na) . TRIONFALE ore 20 (Macca-
rone). 

Martedì alle 20 la storica data 
verrà commemorata dal compagno 
Crìfiafulll nel locali della 6ezlor.e 
MAZZINI. 

dalle tubature 
La eriai idric.n può essere risolta solo ri 

mvdvrnanilo gli impianti della Pia Marcia 

F e * t e per I ' U n i t à 
al Metronio e ali'Uesisa 

Alle ore 18. presso la sede del l i . 
Settore (Sezione Latino Metronio). 
avrà luogo Una grande festa dan
zante organizzata dagli < Amici del
l'Unità ». m onore della Rivoluzione 
Socialista d'Ottobre. Durante la lesta 
prenderà la parola 11 compagno For
cella. segretario del Settore. 

Nel salone dell'U.E.S.I.S.A. nel cor
so della festa organizzata dal nostri 
tipografi parlerà Pietro Ingrao. 

C o n v o c a i l o n » ITALIA-URSS 
Mtrttdi ali* 16.30 la vii Salaria. 44 riu

nione, di Segreteria, • .4*1 Gomitato Esecutivo; 
ali» 19 rinatosi 4«i rtipoRiibili rionali ed 
a l i t i l i . SI trtfli TÌTtaeaie 41 Intervenire 
mene per ritirar* il a. 11 della Rivista « il 
a. 10 <l«lla rUatefia: 

In uno degli ultimi numeri deila 
«Settimana Incom ». tra la posa del
la prima pietra della nuova sede del-
l'ONU ed 1 consueti arrivi e parten
ze di personalità più o meno note 
del Nora America, abbiamo potuto 
ammirare anche l'inaugurazione, con 
relativa benedizione, del nuovo ac
quedotto del Peschiera Le sequenze 
cinematografiche della cerimonia era
no accompagnate da un panegirico 
del commentatore, che. con un timbro 
di voce Ja far invici In ad un araldo 
medirK'vaie, annunciava enfaticamen
te che Roma aveva ormai cessato di 
eofTrlre e che la crisi idrica era ri
solta. 

I mormorii di protesta e le risate 
i-On le quali il pubblico ha acrolrn 
tale annuncio, ci hanno dimostrato 
esaurientemente (chi scrive è tra l 
pochi fortunati che ancora possiedo
no qualche litro d'acqua) che In real
tà le cose vanno tn modo ben diver
so. Le decine di lettere che in que
sti giorni sono pervenute In redazio
ne per denunciare « la beffa del Pe
schiera » hanno confermato questa 
Ipotesi A undici giorni dalla famosa 
inaugurazione si può quindi afferma
re che 11 Peschiera non ha risolto 
minimamente la grave crLsl Idrica del
la nostra città. 

Dalle colonne di questo giornale ab
biamo più volte sostenuto la tesi che 
11 problema da risolvere In questo 
momento non consisteva tanto ne! 
portare nuova acqua a Roma, ma nel 
distribuire bene quella disponibile, fa
cendo in modo che finisse nel rubi
netti degli utenti. Invece che nelle 
fogne. In consegtienza del pessimo sta
to delle tubature dell'Acqua Marcia. 

L'arrivo tanto strombazzato dell'ac
qua del Peschiera e la mancata solu
zione della crisi dimostrano In modo 
inoppugnabile la esattezza di questa 
tesi, confermata Inoltre dall'evidenza 
delle cifre. 

Attualmente giungono Infatti a Ro
ma ben 7500 litri di acqua al secondo 
(3800 attraverso l'acquedotto della 
Marcia. 1500 del Peschiera e circa 2000 
attraverso eli altri acquedotti della 
Acea) sufficienti a garantire ogni elor-
no oltre 350 litri di acqua a persona 
T evidente, quindi, che se questo no
tevole quantitativo d'acqua andasse a 
finire nel rubinetti deell utenti II pro
blema Idrico non sarebbe più un pro
blema Se ciò non avviene, e non ci 
stancheremo mal di ripeterlo, si deve 
esclusivamente al pessimo stato In 
cui si trovano gli Impianti dell'acmi» 
Marcia, vecchi di decine di anni e 
ridotti ormai a un colabrodo 

Una Indiretta conferma dell'Insuffi
cienza e del deterioramento dell'Im
pianto Idrico della « Marcia » è stato 
dato del resto dallo stesso assessore 
De Domlnlcls. quando ha reso noto 
.che sarebbero passati alcuni giorni 
prima che le acque del Peschiera elun-
tressero in tutti 1 quartieri, dovendo
si andare estremamente cauti nello 
Immettere l'acqua nelle condutture 
dato che queste non avrebbero sop
portato la pressione che avrebbe avu
to 11 nuovo flusso d'acqua. 

i n 

M0NTHY E MANLIO ALLO ZOO 

t'»«>r«Mrr Manila Loplnaecl sorpreso dall'obbiettivo mentre offre ron disin
voltura una tenera erbetta a. Month», I* nuora ospite drllo Zm che H m p l a i » 
la «uà dlsiTailata compagna. Anita sul rogo nrl lucilo acorso. A questo propo
nilo sembra fiif rinthle»ta au'lf rauvr rhe p r A i w u a n n 1* strage rieI rumi
nanti al al» eoo H osa e*m II siluramento del medie» dell'Alio CommUaviato 
per la Sanità, rhe mirnwr II nn*U otta d'importaiinnr del bruttarne Infetto. 
Ma uflirialmrnlr nulla si la sapere; offielalmentr mi «a aoln che Stantio riceve 
Month»; ehl»«i aliando Mnnlhv potrà Hreveve I frequentatori dell» Zo<».... 

Polche tutte le tubature sono co
struite per sopportare una pressione 
di 150 metri e l'acqua del Peschiera 
viene Immessa nella rete cittadina con 
una pressione di soli 70 metri. 11 ti
more dell'assessore poteva essere giu
stificato soltanto dalla consapevolezza 
del cattivo stato delle condutture, che 
minacciano di essere ulteriormente le
sionate dal nuovo afflusso d'acqua 

Rimarrebbe da chiedersi perché le 
autorità capitoline, pur conoscendo la 
reale situazione di queste condutture 
abbiano Illuso per tanto tempo la cit
tadinanza. Ma non o 11 caso perchè 
la risposta è ovvia. • 

Ciò che ci preme riaffermare In 
questo momento è Infatti la necessi
ti rf! affrontare seriamente 11 proble
ma del rimodernamento della rete di 
distribuzione.'costringendo la «Mar
cia » a compiere 1 necessari lavori. 
oppure a rinunciare alla concessione. 
Solo così P problema Idrico della Ca
pitale potrà essere definitivamente ri
solto e potrà essere normalizzata una 
situazione che, mentre sottopone ml-
pllala di persone a^ll stessi disiaci del 
periodo bellico, offre la possibilità ad 
un gruppo di azionisti di aumentare 
ulteriormente l già lauti dividendi 

EVVIVA LA DEMOCRAZIA... C 

La causa a Vie Nuove 
estesa a "l'Unità,,! 
Il dibattimento è stato quin
di rinviato a nuovo ruolo 

Il processo a Vie Nuove, che 
avrebbe dovuto Iniziarsi ieri di
nanzi el la XII sez ione del Tribu
nale di Roma, è stato rinviato a 
nuovo ruolo. 

Il P. M. infatti ha richiesto la 
trasmissione degli atti del processo 
al proprio ufficio per contestare la 
stessa imputazione — cioè diffa
mazione a mezzo stampa — al di
rettore de l'Unità Pietro Ingrao e 
al redattore Riccardo Longone, che 
risultano cosi imputati insieme a: 
compagni Luigi Longo, Michele 
Pellicani. Libero Bigiaretti -

La querele ha avuto origine. 
com'è noto, da una notizia pubbli
cata sul nostro giornale e su Vie 
Nuove, che informava il pubblico 
sull'e.-ercitazione di sbarco com
piuta dagli americani il 14 marzo 
scorso nella roda di Augusta. 

LA I0TTA DELLE AÌAESTRANZE CONTRO I LICENZIENTI 

La direzione della Cisa-Viscosa 
accetta dì riprendere le trattative 

Asserragl iate nei reparti le opera ie i m p e d i s c o n o alla Celere di 
estromettere i dirigenti s indacal i - Trattative anche al Po l igraf i co 

Ieri mattina 1 lavoratori della Cisa-
Viscosa hanno invitato 11 segretario 
della C d L Consigliere Comunale 
Cianca, e 11 rappresentante della Fe
derazione Nazionale del lavoratori 
Chimici. Paoloni. ad illustrare lo sta
to delle trattative e a chiarire la li
nea di condotta da seguire per evi
tare che si realizzassero le disposi
zioni emanate dalla direzione ieri l'al
tro. In merito al 180 licenziamenti che 
6l sarebbero dovuti effettuare nella 
giornata di Ieri. 

Mentre 1 rappresentanti sindacali. 
fatti entrare nell'azienda dalle mae
stranze, parlavano al personale, ha 
fatto irruzione nello stabilimento la 
Celere che ha caricato i lavoratori 

Un messaggio ilell'U.li.l. alle lavoratrici 
A nome delt'tf.D.I. e delle donne demneratlehe un gruppo di irrittrlrl ed 

artiste, tra cui Sibilla Aleramo e Liana Sotjclu, ha Inviato alle operali- della 
Clsa-Viscos-a . il seguente messaggio: 

« Sorelle e umiche, sappiamo in quale grave lotta voi «Irte Impegnate per 
la ditevi del vostro diritto al lavoro e alla l i t i , eontro l'egoismo e l'lntr&n*i-
grnra del pulronl. Come vi siamo state virine mesi fa nella ero Ir a resistenza 
da voi sostenuta, rosi lo slamo ora appassionatamente In questa nuova fa.se . 
della lotta, dal rul esito, rhe sarà certamente favorevole, dipende non soltanto 
un vostro migliore avvenirle, ma anche quello d| tutti I fratelli lavoratori e 
dei loro figli ». 

Il DRAMMA 1)1 UNA IHCIASSH1KNNF. VII TIMA DUI A SOUFÌA' 

Prostituita ai tedeschi dai genitori 
annegò sua figlia gettandola da un ponte 

Il folle g e s t o della g i o v a n e madre fra p o c o in Corte d'Assise 

/ / / dicembre comparirà dinanzi.massa nella stanza dove ella dormiva 
ai giudici della III sezione delta i.'»r-1 e le si sbagliarono addosso fon fin
te d'Assise, la ventiduenne Giovanna'-tensione di Ii7iciarla. Un uomo, ri-
Capobianco. imputata dell'uccisione chiamato dalle grida, intervenne ti 
della propria figlia di otto mesi. An 
na. che fu gettata nel Tevere dall'alto 
di ponte Garibaldi la sera dei Zi 
giugno 1948. 

tempo per salvarla e l'accompagno 
alla Caserma dei Carabinieri di 'l'ra-
stevere, che la presero in consegna. 

Tra vocili giorni Giovanna vapo-
Giovanna Capobianco è pustihiic'bi'nco sarà chiamata a scontare una 

della pena dell'ergastolo e risenta ai\colpa di cui non è l'unica respon-
conciudcre cosi in carcere una vita .sabile, ma il cui peso grava un t rà -
Iriiciafasi nelle condizioni p iù sfa-\mente su di lei. 
voreioli e prolungatasi poi nelle. *tes-\ La sua difesa sarà sostenuta nal 

Fugge dopo aver 
investito un vecchio 

U « . u „ l e la 3ua UKpu.ww,.e U I l u u t u Continua in modo pr^ccupante la serie 
rità giudiziaria - chi non porta de- <«i incidenti stradali. Questa volta un ver-
n a r o non manata. E non importa c h l " « t r o i a i o * rimasto ott ima eli "n 

mortale investimento. 

le condizioni 
Nata infatti fuori del matrimonio 

e riconosciuta successivamente da suo 
padre, ma non da $ua madre, la 
ragazza fu prostituita ai tedetcni, 
quando aveva appena diciassette 
anni, dai suoi stessi genitori. 

« A casa mia — ha confessato ella 
durante la sua deposizione all'auto-

la — ' 
aro non maiiaia. E non import 

come questo denaro sia guadagnato ». 
Cosi, dopo la liberazione. Giovanna 

Capobianco ebbe parecchie relazioni 
con uomini disagiata condizione, uno 
dei quali la rese madre, rifiutandole 
poi ogni aiuto. Incinta, la ragazza 
conobbe un giovane della 3ua età. 
Alfio Bonelli. che se ne innamorò 
e promise di sposarla, pur essendo <*' 
corrente delle sue condizioni. Il Bo
nelli si mostrò molto affezionato ol
la creatura nata qualche tempo dopo. 
ma i due giovani dovettero rinviare 
il loro matrimonio, perchè non ave
vano il denaro necessario ad affron
tare le Indispensabili spese. 

I genitori di Gtot-'flnna Uapobian-
co. frattanto, insistevano con la ra
gazza. percnè riallacciasse la rela
zione con il padre della bambina e lo 
sottoponevano a maltrattamenti oi 
carattere materiale, ma sopratutto di 
carattere morale. 

Ammalatosi il fidanzato di Giovan
na e ricoverato in ospedale, dove t u 

operato di ulcera, la ragazza, aopo 
un'ultima lite con i suoi dovette ab
bandonare la propria casa. 

Vagabondò alcuni giorni, dormen
do all'aperto: la sera del 24 giugno. 
in preda atla disperazione, forse pen
sando che anche sua figlia potesse 
un giorno soffrire le sue stesse pe
ne. si decise a compiere il delitto e 
lasciò cadere nel Tevere la piccola 
Anna. 

Si recò poi in casa di una sua co
noscente e le disse che i suoi geni
tori Tavevano scacciata di casa e che 
la bambina era morta di enteroco
lite all'ospedale La donna le credet
te. 

II giorno dopo. pero, un giornale 
pubblicò la fotografia del cadaverino 
rinvenuto sulla sponda dei fiume e 
il delitto fu scoperto. Lz donne del 
casamento in cut Giovanna Capo-
bianco si era rifugiata si recarono « n 

f a i r . fTuffento De Stmonc, 
difensore di Lidia Cirillo. 

il noto 

Infatti, verso le | t di ieri, in Via Trion
fale un eainion della ditta Fred; Mattel 
cubava per imboOdre Via Igea e. tra le 
urla dei passanti inorriditi, travolgeva un 
verehio che stava in quel momento attra
versando la strada e che è stato identi
ficato più tardi per l'ottantatreenne Paolo 
Searabcllo. abitante in Via Trionfale 254. 

I pa««anti conMatav.mo la morte del 
disgraziato vecchio, sopravvenuta nel mo. 
mentri 'te'so dell'urto L'autista, tale Ed
mondo Mazzoli, di 2> anni, abitante in 
Vi;> di Vipna Pia 22. approfittando dell» 
confusione, si dileguava, abbandonando 
investito e camion Delle sue ricerche si 
stanno orrupando i carabinieri della Te
nenza Flaminio. 

Verso le 19 un'altra persona ha tro
vato la morte in un investimento. Una 
vettura filoviaria della linea HT. guidata 
da Tersiiio Camilloni, investiva, in viale 
Angelico; il - manovale Pietro Mellita, di 
38 anni, abitante in via di 5. Lucia V>. 
Fgll moriva su] colpo. 

ed h a t e n t a t o di p r e l e v a r e 1 due di 
r igent i s i n d a c a l i . 

Il personale , a l lora, allo 6copo di 
ev i tare u l ter ior i Inc ident i , s i è as ser 
ragl ia to nei repart i , portando con sé 
11 s e g r e t a r i o de l la C d . U e 11 rap
presentante del la Federaz ione e m i 
n a c c i a n d o l 'occupaz ione del la fabbri
ca. qua lora la c e l e r e non tot>sc im
m e d i a t a m e n t e uscita dal lo s t a b i l i m e n 
to. C o n t e m p o r a n e a m e i u e veniva l er -
m a t o il lavoro ne i reparti tess i tura, 
m e n t r e una de l egaz ione di lavorato t i 
s i recava in d i l e z i o n e per c h i e d e r e 
c h e i l i c e n z i a m e n t i tossero bloccal i . 

DI fronte però a l l 'a t tegg iamento de l 
la d i rez ione , la qua le per altro a v e v a 
a b b a n d o n a t o lo s tab i l imento , il p e i s o -
nale f e m m i n i l e de l pr imo turno non 
o usc i to dal la fabbrica. 

Intanto , la not iz ia di quanto b iava 
a c c a d e n d o alla CLsa si spargeva ful
m i n e a per tutta Roma. Negl i s tab i l i 
ment i . ne l cant ier i , negl i uttici i tatt i 
v e n i v a n o c o m m e n t a t i a n s i o s a m e n t e . 
mentre un crescen te fermento bl pro
pagava fra 1 lavoratori . Le c o m m i s 
s ioni in terne , dal canto loro, c o m u n i 
c a v a n o s u b i t o al le r ispett ive d irez ion i 
:a loro ferma vo lontà di s c e n d e r e in 
lotta in s o s t e g n o del lavoratori de l la 
Viscosa , quaiora la s i tuaz ione de l l 'a 
z ienda non fosse s tata s o l l e c i t a m e n t e 
normal izzata . Ordini del g iorno in 
ques to s e n s o e r a n o anche recal i da 
d e l e g a z i o n i di opera i . Impiegati e la
vorator i d i n u m e r o s e categorie al la 
U n i o n e Industr ia l i e in Prefe t tura . 

La C G I L , , messa al corrente del la 
s i tuaz ione , s i è posta rap idamente in 
c o m u n i c a z i o n e con la d irez ione g e n e 
rale de ! g r u p p o Viscosa di Milano, a l 
lo s c o p o di Indurre 1 mass imi d i r i g e n 
ti del gruppo a disporre affinchè si 
r iprendessero le trat ta t ive in base ad 
un e s a m e del la s i t u a z i o n e s u sca la 
naz iona le e s i s o s p e n d e s s e r o , nel frat
t empo . 1 -Lcenzlamentl . 

La Segre ter ia confedera le , a v u t a 
conferma c h e la d irez ione cen tra l e 
del la Viscosa a v e v a aderi to a l l ' inv i to 
fattole , inv i tava a sua volta la Ca
mera del Lavoro a c o n v i n c e r e le m a e 
s tranze del la CLsa a r ientrare nel la 
normal i tà . Nel p o m e r i g g i o di Ieri. In
fatt i . la Camera del Lavoro Imparti
va d i spos iz ion i perchè il persona le 
non di turno usc i s se dalla fabbrica. 

Questa m a t t i n a , a l le ore 10 tutt i 1 
lavoratori de l la Viscosa che a v e s s e r o 
r i c e v u t o la let tera di l i c enz iamento 
sono convoca t i in Piazza Ksqui l ino 1. 
pres so la s e d e de l S i n d a c a t o di c a t e 
goria. 

Nel la tarda mat t inata di ieri , inol
tre. presso 11 Pol igraf ico de l lo Sfato 
di Piazza Verdi si s o n o riunit i il dot 

tor Lama, il dottor B r a r d a n l . e 1 rap
presentant i del le a l tre organizzaz ioni 
s indaca l i i n s i e m e al c e m m . Francia 
per e s a m i n a r e la s i tuai Ione creatas i 
al Pol igraf ico dopo la c o m u n i c a z i o 
ne fatta dal Consig l io di A m m i n i s t r a 
z ione d i vo ler effettuare i m m e d i a t a 
m e n t e 250 l i c e n z i a m e n t i tra 11 p e r 
sona le femmini le . 

Dopo lunga d i scuss ione , tra le par
ti s i è c o n v e n u t o di prest-ntare al Con
s ig l io di Ammlnistrazior ie , che si r iu 
nirà d o m a n i , un progetto di accordo 
nel qua le fra l'altro s i prevede q u a n 
to s e g u e : 1) al personi i le f e m m i n i l e 
r s s u n t o a termine , eh» entro 11 15 
n o v e m b r e si d imet terà v o l o n t a r i a m e n 
te. v e r r a n n o corr i sposte quattro m e n 
s i l i tà di retr ibuzione , o l tre al la nor
male l iquidaz ione: 21 a tutt i i lavora
tori del Poligrafico verrà corr isposta 
la s o m m a « una tantum > di 4.000 li
re s e u o m i n i e 2 500 IHre s e d o n n e 
o apprendist i . 

Questo u l t imo punto *!i r i fer isce al
le trat tat ive già da parecchie s e t t i m a 
ne In corso pe» la relnt e s a z i o n e sa
lariale a tutto 1! per fora le per la di
minuz ione del l 'orarlo di lavoro, por-
rato da 0 a 8 ore r;lorrallere 

L'amministrazione si è impegnata di 
dare una risposta entro» domani. 

SI annuncia il più spet

tacolare film del 1949 

CAVALIERE Di VENTURA 
INTREPIDO E ROMANTICO 

TYBOHt 

Vf!«É 
3AMUEI S U C U A B A R O f * 

E' CONFERMATO 
che SUPERABITO. Via Po 39-f. 

angolo Via Simeto. dispone di un 

vast iss imo assort imento di imper

meabili di lusso, belli ed economici . 

Paletot straordinari, abiti pronti e 

su misura. Le stoffe più belle . 

Sartoria di clas.se. Vendita anche 

a rote e con Buoni Fides. 

DOMENICA ESPOSIZIONE 

Cinodromo Rondinella 
Domani sera alle ore 15 riunione 

Corse di Levrieri a parriale bene

ficio C.R.I. 

TEATRI 
16 e 19; fVap. S-»! "•'•e. ìh-i:. AXTI: 

Foie;'.*: « l i r,<r» t — ELISEO e-« tfi t io 
fjKsp. 14**1. t"*lis*. C a i r i : « !^;»b«rc • — 
rnUKDEUO t*. loitns;ar:t 10. T*l .VMM): 
«H a».'ra!r4i • C:a Ctpooetr*: • Fira*r;«U 
r^trr» . — Q01TT10 TOSTAUT: are 1T.3$ « 
21.y>: C<vf. Faahlh: • I! earcKefe- . — 
gOTJIM: or» 17.30 i 21: C«=p De Fibbie: 
« Qwl pire*» eaapfl » — TUIE: «r* tfi.3n e 
1* W C<»3?. r*rl:Lesiiri« is'tia» re.v.r!*»: 
- f»:4» a irei!'* . . 

VARIETÀ* 
« BX.: J*M il *i3i:t« e r;t. - 1111X2M 

IT c u » 4i <W * Osp . Mirt.r:» — UTTtKt: 
! tra ra»si:»r>a — A K l l l : Pwtroa «n M*a-
rin»» • (Va? Vil!:.R«4i — I l FENICE: 
T. eastelk» «!ris4»*n t f» . — UX1MKHU: 
Be'." «a. Berla» • Coa?. srao'.i Bilriaì — 
X1XZ03I: Er»»"ni« a er.*». SSarr» — 
SCOTO: arra 41 >'•>* • ri». — WXCOT: T.ie-
Ttsa veiova • ri*. — T01TUM0: 5»raii*»a 
tr»jira • Ti». 

CINEMA 
Irptrl*: fs?» i t i teauw — llriads»: L* 

ravvis i <]•! riseli: — Urlasi: L> 4ell; ti-
«•»r* — Arti: U l^iat* «lei eosèll-turi — 
HcTtii: 5anlwi4t trtaiea — *»»«id«t»ri: 
l'i a*r» 4i Oi — Ita l i e L'aeca »wr*r.|!;» 
— Arctlaln*: l a i yeat 4a aoa'fiir — An

s i l i : T;«3t a rivira rea r« — iiterti: 5*ra-
huJ.» trista — Altra: I «Setalnn — Itlaatt: 
U atora 4»1 Ger-n:* Ce*:».- — ltte»!it*: I! 
Natio 4: BT» »srt* — Atffitti: lì u t » 4: 
fh — larari: II cernite 4i «.-alivi — Aita
si*: labri — B*r*rri*i: Le t<-]'.i rsters — 
Bjltfai: Ijibr» — Bravacci*: La jnrd» 
<U=xa — C«;mll*: F c t a m i * — Capital: 
La '»**« oeì **ry'.:\ — Cajraiica: La v-.t «V. 
USicea — Ca;ruickltti: Li v-.a ft'. taSi:.-o 
H7.30. 21.4.M — C « t s « l l l : l; vr^-atnre di 
Je« il Ni:4:ti> — Cotrili: r«-l:«tro — 
Ciit-Stv: N m i s i ù rorii-j.M: — Cl>4ia: Lesa 
«rata a:eie — Cai» di Bici*: Destisiiiece 
T.vk:« « T:T. — C*l*ui: S:bti<r*j»!e — C«-
IsisM: Il rivalila & M.-Vrrr.v.n — C«ni: l* 
!o«»i 4»i aerpeiti — Cristalli: Gela gialla — 
Otll* Mudar*: I s ìra — 0*11* franici*: li 
rt.ja.. ieri» — Della Titttri*: La laccioli — 
Dil Tntt l l t : La atra** Mr. Jeaea — Dita*: 
fi n i }* 4i ©i — Deh*: Searp»tt« r«»s« — 
Eira; Il *v»;i 4; <h — Ertiili**: Il tesoro 
hi tralci • Ckrarisa 44 ribeili — Eatillt: 
L» «trift 41 lW*s — Eania: »- »'• 4*1 t«-
Si'co — ExctltiiT: Cabri — T v i n * : lì « s ta 
4el 4**erv> — Filami: Joè-uv B-l.^ia — FI*-
• & • : Faji :«l tes?o — Ftlfsr*: l i Beatagli 
*».** ts* — Ftatua: Se!n<j\i V.uta — Tw
i n * (i Triti: La |n: . '« Basai — Gallina: 
lì trotf.-i.-» — Siili* CMITI: Il Vie'.* 4t s u 
T3rti — Caliti. De*:;s» %i Miranti* — 
Isiwisl*: Sii Sazi 4 aratalo — Ii4n«: La 

nt (Tnni t t i * t f f t i * * * t * * * * * i ) i * i ' * * * i<s* *< i *" i iM* i i i t t i i i i i i t i i i i t t i * i * i i i i * * t i '< *ti**i»«*** 

• f rcmtni nt sanno qualcosa — cadi 
Dna piotftrtlla fina, fina, TUÌIOU, prrti-
tttntr. intiftrnt*. di quella eh* cad* 
proprio per andarti ad infilare nei ba
rili. Al nord, intanto, entrano m DJ-
for» drattirhe rettruicni al eon*urru* 
d'energia; a Rema, nnn battando p'n 
nemmeno i tre f u n i , ti è ricominciato 
ron la batta tensione • le tntrrruncni 
a capoccia. 

Ci verranno ora a raccontare -he fa 
freddo e Tii-gri» ti felaT 

Osservatorio 
Dvnga*. quandi non pioveva la colpa 

deVa carenra di energia elettrica era 
tìe'la piotila che non cadeva; quando 
pioper*a a r>T#»."i. '* luce continaaoa a 
mancare perchè Tacqua. merce di an
dare nei bacini andava — cattivella — 
ad allagare itrade e caie e campagne; 
adetto da più tinrm «u ruffa Tltaha — 

UNA NOTIZIA u t FILM GIALLO A LIETO FINE 

iélin montone del Tibet 
fia ucciso Amedeo Naziari,. 

Ma non era che una " montonatura,, - Il montone era 
una pecora nana, rientrata allo Zoo senza colpo ferire 

Ieri alle IT la folgorante notizia che 
un «norme montone del Tibet stesa* cor

iacei 

pria* *"it« r* tm — Irli: H rrzì:riinTt i\ 
le** il b»;4:M — Itali*: Ibxtsi «imrEA e*-
a-.ai — Music*: Il T.»J.' 4i 0* — Minisi: 
Io li aspetterà — Mttr'filitts: (ì.Dria;* D'Aro 
— Mcltraa: Sai 5 J = « 4 t.-jeato — Malini* 
SÌ:M: Sila 1; L'aoa;» nenvlj'.n: SiTa B: Ni-
vl-^i*:! nTtyf.t*i — SsTOcilt: Per > io srr-s-i 
— 04»«: C - » r»l!» — 04m*!cal: l i !cr-
elali — O'.ynpf»: Il cS.» p** ìtteiler* — 
Ori**: Il »iji;*ra Birbin — Ottarits*: I 
:r* raVallerat — Pai irti: (fyp.n — Ftltitrii* 
La li'.-ltli — Pirieli: li a i ja ti <h — 
Plw*!*ri*: A! 4: «.vpri «: e-33; ».vip«:^ 
Più»: U città (ti lui — Pilli: U 4:??er»:i 
sntt-» e ri». — Prtintl . Viclnrlt — Qtl 
Irir»: Ceilt» 4'n*r.rt — Qtiriiili: Il «irti 
leflia 4ei> iziti^ai — Qiiriiitta: • 14rf«-
ts:e* «! P-* Jaia • — Rtll»: l.'a-va» ceri 
t:fl!:i • r.«. — Bn: II =ijo è\ fti — liajt* 
lereitcr» 1 Til!eeì;ir* — Binli: « V. eaf-
c:o!« . <J6 .15.45. :!.4S) — Sta*: \ : i i 4.1 
Beili — Basila: Li Isif» *::e<i — Stlirit 
GMI Tini lx jaerri — Sala Hubert*: Ftj i 
rei ttapo — Silts* MtTfkirìt*: II ciclo »-'•'•> 
itte:Jtr» — S m i * : L» jnaée f ; n t » — $at-
rilla: S*IJT- «alla h t i — Salnlir*: I! 
•ortile^a delle i x i n s i ! — St i l i la : Cie?« 
j i i l l i — Sivirchtiai: G e m i D'Arra — Tir-
m * : L* tn>::+ 4fl in. Cwittr — Tri tari: fe-
»n — Trittt»: Terna i m i La«*y — T a t o 
Airil*: La arerla 4el j ' i Cwer — Tariate 
fui aapli coi l i firrii ape.res — Tirtsri»: 
SiTjgnlt ecrifj-:«; — Titttri* Ciiafil*: Ter
rari 4i Obirija. 

R A D I O 
RrTTF. ROSSA - Or» 1S.»: Lettere «1 p«a-

t t } n « a i — 14 10: Va*. brill»a:* — 15.30: 
R»4:«r»s. 2. tes?-> 4i 3*1 partiti 4i eileit 
— IT: Mas le i jen - 19.50: Orrb. Femr: 
— 51.03: • Tri*:*** »4 Iwtti » 4i R. Wsgaer. 

RETE AZZTRRA - Ore 13 29; Issi eJ a-iibrt 
— 11.10: L» ftiett* «ielli «ftt 01:1 — Ifi.SO: 
Qjir'.elta Aabros.i*'» - TS Vmra 4i bill* 
— » .40 : Orti. Rvb - ; : Vi- Cicli» ftlfbn-
t:w: fbA?1» _ : : : o .V-h Cetra - 23.C5: 
M» 4s balle. 

devastandola e facendo strage di quanti 
incontrava, gettava il terrore in lotti pli 
imbienti nei quali arrivava come Io scop
pio eli una bomba. A tutti pareva gi i di 
sentire il tremendo urto dell'ariete asia
tico scagliato dalla ina ferocia contro di 
loro. 

[n mezrn all'orgasmo generale, i gior
nalisti romani superavano l'angoscia che 
i aveva tennti prigionieri e cercavano di 

afferrare qualche notizia sullo «paventoso 
disastro. E*»i riuscivano a sapere in 
tal modo ima cosa che li faceva inorri
dire: mentre a Villa Gratioli si stava 
girando uno dei piò spettacolari film del 
millennio «Amori e Seleni» che si vale 
anche della interpretazione di alcuni ma
gnifici animali rnnre<«i dalla Scuola di 
ftecitarione del Giardino Zoologico, men
tre. dicevamo, s, girava una scena di tale 
film, elei qnale Amedeo Narran è nno 
dei principali interpreti, un ferocissimo 
mintone a quattro roma, approfittando 
delia momentanea astenia di un marrlia-
no. era evaso dalla sua rabbia. Ma altri 
piò orripilanti particolari dovevano es
sere appresi dagli sconvolti cronisti. 
L'ammirati4<:mn attore aveva affrontato 
il mostro! Sembrava infatti che il Diro 
si fosse parato dinanzi all'animale, sfi
dandolo a misurarsi con lui. 

o m b r a v a che l'attore fo«s* stato «o-
praffatto dalla carica del montone e forse 
era perito. '. 

Altre notizie rinnrerano pi* lardi a 
rassicurarci 'ulls sorte di Amedeo Nar--
zari, il quale re.n era deceduto, anri sta
va abbastanza bene a casa sna a lergere 
urta rivuta. 

La popolazione veniva poi • sapere 
che I] montone era rientrato finalmente 
al tVardino 7ooloriro. «enza superare il 
teT-TTvne dell'orano r!; libera nscita. 

Da infnrmi7:o:ii pift prrci«e «i veniva 
anche a sapere che n"n «; trattava di un 
mnntore. ma di un esemplare dell» peco
relle nane alte venti cent'melri. 

e immetterla direttamente al consumo 
e che raccoglie nella propria organizza
zione 11 Wx del rivenditori. 

La Sacra Rota 
e il «acro matrimonio 

Domani mattina alla XI Sezione Pe
nale del Tribunale si minerà ti proccio 
contro Fausto Coen, vice-direttore respon
sabile de « Il Paese » e 11 giornalista 
Morgeae, querelati dalla Sacra Rota p r 
aver pubblicato un articolo io cui il de
nunciava, la facilità con la quale 1 re
chi ottenevano "annullamento del matri
monio dm quel Collegio. 

Difenderanno gli Imputati gli avvocati 
Berlinguer. Lu*r*tto e Gaeta. 

CONVOCAZIONE U D Ì . 
Tett* la resp^nsibill 4»i eirrell sr-nn ee*-

vneita p»r laseri 7 alle er» 1« p-f-:s» l 'I l i 
Seda Pretinciiie. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

0001 DOMENICA. 6 NOVEMBRE: Sin Le^Dirdr 
Il *oU «, lev* alle 7.10 e turno:tt alle 17,3, 
duriti del jiorso ore y.53 — Nrl IS04 il se
nili» francese conferisce 1 Nipnlto;» il titola 
>ii Imperatore: nei VÌM i liristi f.̂ no fi-r-
niti * llidr:<) — Nel 1911! r i n i t i R w i 

BOLLETTINO DEM00RAFICO - Nati: DitcM 
55: feamin* 44; nati morti 2. Morti: anca: 
29.' (emana* 30. Mitriaoat 12S. 

BOLLETTINO MLTEOH0L0C1CO • Teaperitan 
missini e minimi di :m 12.1-9.A: Olimpiaci 
11.6-4,6. Si prcte-ia tempo nuavoloto con etea-
tuili precipitniaai, tea[-?ri'.jri staiionirii e 
a i te agitalo. 

FtLMS VISIBILI - . D.-st.nj 13 Mtabittu • 
ili'AiDbra: • hn iaoui i • il Mantoni. .M»-
oium; s lielo giallo > al C4;anntile. Crittillu. 
Oceon; • li cielo può ìtieadere t aU'Oljnipii. 
siloae Mirghenti: • Agni difficili » il Koxa. 
• Xiclotii • i l rreneate. 

FARMACIE DI TURNO - FI «minio: v. Flim:-
nli 7 — Prati: v. Leone I» 34: v. C. <ii 
R.*nn> 124; ». Seipiom 212. v. F. Cesi V 
v. Piisi^lii 6; p. Ri'irjizifTito 41 — Borji 
ABMIIO:' t. Borji Più 65 — Triti. Cispa Mar
zio. Calunni: v. Due Miceli! 34: ». A: Piriti 
91: C. Umberto 410: p. Spign* 4 - S. Eo-
Jtachio: 0. Ricascicea'.o 44 — Risoli, C»x 
pitilh._ Colotin*: v. Banchi Vecchi 24: v. Are
nili* .2; p. 0. de' Fiori 44 — Trsstivtrt: 
?. Roser» 103; v. S. (ialLeiso 23 — MJSU 
». Ninentle 228: v. de: Serf-eau 127 — 
Esqoilino: v. Civour 2; 0. Vai. Knj. 43: via 
Xipoleei» HI 42: v. Menimi 1P5 — Salla-
itiino. Curro Pretorio, Lnioiiil: v. Q. >•:;> > 
31); p. F.»rr-r.ai 10. v. Umliird;i 33; v. P.». j 
vt "ó: v. toltnrno 57 — Silvio, Nosieatiao: | 
v. N n a c t u i 67: v. Ti^hiaeauj j * . ^^Nn-: 
a e s t l i i 51: t. RV-sj::! 34: v. Proi;E;ie 66. 
0. Trieste 157 — Celio: M. fiiomsi ia U:? 
ria» 112 — Tttticcil. Olltnii: t. Mirai-1 
rat» 133: v. 0»tiens» 137 — Titnrtino: v i i 
hVjjt fi.1 — Tmcolico, Appio. Liiino: ». Fi-i 
2<.c/-h;iro Aprile 15. ». App:i Noot» 51; p: im | 
•S. Mir.i A.illuni-» — Prtatstiso, Libiciao, 
Torpi{i*ttin: v. A. f,,11*4,30 24: v. C«.;. 
'::=* Hi — Glrtlttllt: v. R. <J» Sibili SI — 
Milvi»: ». r. A- U'.ìiol: 10 — Monti Siero: 
». Girjiio 43 — GusicallEii: ». f ins i 4" 

j l COMUNICATO 

Le «INDUSTRIE DI COMO» Tessuti Novità, nella 
imminensa dell'Anno Santo CHIUDERÀ' per rin

novo locali. Pertanto nel mete in corso «venderà 

a totale esaurimento tutta la merce a prezzo dì 

COSTO E SOTTOCOSTO 
Si accettano offerte per stigli ed impianti 

INDUSTRIE DI COMO - Tessuti Novità 
Tritone, 110 R O M A Mercede, 41 

IL GRUPPO PROPAGANDOTI E' C0NV0-
C1T0 M1RTEDT ALLE I9 . Ì0 PJ FEDERA
ZIONE 

T/attrice Bruna Corrieri 
avvelenata da barbiturici 

L'attrice di varietà Brcn» Corrieri, di 
'2 anni, nel pomeriggio di ieri è stati 
ricoverata in osservazione all'ospedale di 
S. Giacomo. 

L'artista è in stato *<»poro«o e *i ri
tiene probabile che es*a abbia ingerito 
barbiturica^ . 

Un'interrogazione di 7erenqhi 
su una (oorerativa «fi rivenditori 

n -onpajno Zerenghl h» mterpellAio 
l'auaessore al Mercati per sapere le e a 
conoscenza che rufllclo Annoo*-L!cenie 
con una scusa infondata ed ingiustifica
bile ha sospeso l'Immissione al Mercato 
Centrale della cooperativi < Rtvenditurt 
Frutta di Mare a autorizzando un priva
to speculatore ad mutare la propria at
tività al Mercati OeneraM, compiendo co
ti un evidente favoriitsmo che va a tutto 
danno della cooperativa stessa, la q.ia> 
ha un incontestabile diritto dt preceden
za e ne ha 1 requtattl. rappresentando un 
orgarLsmo che svolge 11 compito di repe
rire dat ttmrhl dt produzione la merce 

IERI NOTTE IN VIA DEL NAZARENO 

Si buttano dalla finestra 
per non essere arrestati 

Uno del due ladri, rimasto ferito, viene acciuffato 
L'na brntta avventura è capitata >eri 

n i albini laHn sfortunati, che » > f i r . o 
orframzzato un appetitoso scasso. 

I roslviventi erano entrati verso le »,*5 
nei locali della società di prodotti n i -
d cmali «Lepetit» in V:« del Nazareno 14. 
senza lasciarti impressionare >ial fatto 
che la porta era chiosa. Armati di f n -
malrlelli stavano per iniziare la lorn fa-
t e a . quando alcuni inquilini óVJIn sta-
b.le. insospettiti d j rumori pen^asano di 
telefonare alla Polizia. 

Immediatamente nn pattuglionc delia 
Celere 'che novità assolata!) «1 precipi
tava sul posto a bordo di una Jeep. Gli 
scassinatori, sorpresi e spaventati dal 
«oprarpmnffere Jeffli agenti, ai slancia
vano alla finestra e saltavano in no sot
tostante balcone. Dal balcone potevano 
lassare ad un lucernaio, per metto del 
quale: si portavano nel vicino etabile in 
costruzione e infine si dileguavano Ma 
nno. decisamente disgraziato era restato 
a lamentarsi sol balcone con il malleolo 
lassato. 

Egli è «tato identificato per Attilio Rea-
zetti. di 24 anni, na impiegato chimico. 
naturalmente disoccupato, abitante in Via 
Calandra 6. 

Acimparr.ato a 5. Giacomo, il ladro 
zoppicante e stato rindirato rnaribile in 
trenta rinrni. rhe for*e passeranno trop
po presto per Ini 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
Ll'NEDI 

Gli ijit-ire» e ;1. liletf. itinpa '., s'i 
<!f! <*>•» 5»::.-:e •; «e.V i l > t«. 

I n Ostini* - I min-? 4». r'-: n.zi. » 
•Vi.» f.l •'• '.;'•''- '•' n »-'* '.. '"-: »*s» il » 
Li> :s 5n;--» 

I it^ritv;, 5I1 a-t.t-prr.pj. ji. --jit.in;.»-.. 
selle r.»;«:: se s*c. t. fe::or» ili e:» tel.'i 

l i rwy. fes=iii'.i 4. s*t %-\: - n n #*!::: 
irr>«" > sei: le: r *;?:'.:i -'"eri. 

Casp. ii:ii»ri ir:.; ir f» '/< it F»4. 
Eiti Ucali r«=^ ^ell* Se;r»t. 4#lli 

FNDr-U it'A lt?rJL. '.•'• 5.a-:i'it-i f*»-i:il 
M" i;:i;. e C' Oi-a» F. f A . r.--.«-.c.i 
M . l»l> CI « ir: U-T 4. etili"* •sre '.̂  

' .2 Fe;fnt < :e 
! Cit is i - I r-T;i;-: i;*t» «". l i s t : Vi' i 
: ?:v,-.in?» i l is :5 13 V. ! j .V'M '** 

! FEDERAZIONE GIOVANILE 
| nOMEVlCl 

Impermeabili Uomo e Signora 
L. 7.90O ~ 9.500 - 12.000 - 15.500 
DELIE MIGLIORI MARCHE 

— Assortimento Impermeabili 'per ragazzi — 
MIRACOLO! per questa sola settimana 

MPbRMEABlU • MANlELLMb I fiCflI 
(in mite le misure) L- U u l l ! 

VIA CANDÌ A N. 14 - TELEF. 39-790 

Si vende anche a RATE - Si acceitano Buoni FIDES • 
Esattoria • B. S* Spirilo • Comunali 

AURIA 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I l l l l l 

Tnt:i j!i :*fW?- * 'f »:*"r'i 4- r."t 
ili» i-« I" il"» 5»i ' -« T*s,..\-i< ,V.i Bi
ne. ."',). 

W»aTtT'I 
Per j»rr*t>r* !t ce»r*t:»?» 4»! 7 i»ve=. 

#rt iflla iettati I 4:ri5fi: 4»1> 5*1 G.'»i 
vi i *•*••) ccavflcati uriedi ist.'S» lt:s»ìi 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
T.'.t: : ji:::; lai. pitr.^ti » islej 4»:ii 

A;p: c i ^irter: Priti e Mirili M3a e? 
vneit; yr doTli: i l » 3* 5 l»<e»Met jet» 
n > :-. v i F.-* i QJ :.ti r-»efnt; in |<|. 
t»r»»rn t.z m'z^-« .:»»'.'ls;: r»r:n>. As'i» 
! parve,.*:: * ".»:r -•:• ''• r.::. F'ii.i.;.*> e 
P.*.n>x.'.».e e •j.'lli 1 V-::»»••'» S'i:s ci 
».>eiti ^» t--tr.. ».> ^ *. I ' S ' T V H "•ti
ri:» 1 pria; 'i »ii la» ;•••'»•» F'IT. - e I' 
e 1 tedili '.t »•! Q.:ittr« Vet! Ti 

Delle più quotane MARCHE 

oeraicLiiru 
wino 

DCPEIKEHTLE 
4»?;:» t m i t i 
causi aiki . 

rHPEmiSrLE 4r:ti 
»in te':*» cit» 

ntPERKURE ili 
itici it i i i 's | r ' 
ripir* 

rXPERXEltaE issi' 
f n seitll* M I ri 

traili fvrs c i t i 
mPERimsiu *t» 

UES1I liriti 
| i t t i . . . 

B 1.900 

* 18.500 

» 25.000 
* TE T U T T I V E N D I A M O A 

^yisiT4Tgc7m\ 
Mantellina Qommata puro i l Q f l 

• • l rofonp-1" misura cm. 501., f u l l 

/ 

i 
< 

3 I 

ANCHl 
FUORI 
ROMA 

p r i i j p n r senza | AONEUO 
anticipi j CAPRÉTTO 

1.000 - 1.500 
tornasi h 

7.000 Marmotte - Upossum - Orsetti 
Odeide - Pannotix - Clima, ecc 

R A T • M I N I M I -VOLTI ARGEN1AIE - AZZURRE 
tnan/cilc - itole - colli -1. Mensili 

••uso 
anticipo VIA PO, 43 

.CATANI 

ni 

• -1 »-* -L_t 
• « R ^ S a r ^ K V u à » * » » » " " 

f,. ; 

ejWJW 
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Questo racconto di Alammo 
Gnrkì fu .scritto ne' l'Wf,. in 
uno dei momenti più difficili 
della lr>ttn del prol^fìriato 
russo. Il suo valore rirofn- * 
nonario , la profetica visione 
della futura vittoria della 
classe operaia, ne fanno un 
documento lettera no del piti 
grande interesse. 

TI. I I O era strano e incom
prens ib i le in quel la città. 
Ln gn in ninnerò di c inese 

a l / a v a nel c i c l o le cupo le co lo
rate e luminosi- ma i muri e le 
c imin iere de l le fabbr iche erano 
più alti dei c a m p a n i l i e i templi . 
sch iacc iat i da l l e facc ia le pesanti 
dei magazz in i , si p e r d c \ a u o nelle 
file senza % ita «lei muri di pietra. 

1 fabbricat i erano immensi e 
spesso belli , gli uomini brutti . 
s e m p r e insignif icanti . Dal matti
no al la sera correvano , come topi 
grigi , per le vie strette e tortuose 
della c i t tà: correvano , cercando 
«In de! pani', ch i una d is tra / ione . 
Altri ancora , al centro degli in
croci . s o r v e g l i a v a n o dal l 'alto che 
i debol i si so t tomet tessero ni forti. 

I forti erano i riechi, l'ulti cre
d e v a n o che so lo il denaro potesse 
dare potere e l ibertà, e tinti vo
l evano il potere, perchè tutti era
no sch iav i . 

[I lusso dei ricchi partoriva 
l'odio e l ' invidia «lei poveri . Nes
s u n o c o n o s c e v a mus ica più do lce 
del s u o n o del l 'oro, ed ecco per
c h è l'uno era n e m i c o al l 'altro, e 
padrona di tutti era la crudel tà . 

Tutt i v i v e v a n o nel la noia e nel
l ' inquietudine . tutti erano ostili e 
c o l p e v o l i ; so lo pochi si s ent ivano 
dalla parte de l la rnpione, ina era
no brutal i c o m e best ie ed erano 
i più crudel i . 

l'utti v o l e v a n o v ivere ma nes
s u n o sapevn v ivere . N e s s u n o sa-
peva seguire la s trada segnata dai 
suoi desideri , e ogni passo verso 
il futuro lo c o s t r i n g e v a a voltarsi 
i n v o l o n t a r i a m e n t e , di nuovo , ver
so il presente c h e l'afferrava con 
le sue mani dure e potenti , e lo 
trat teneva in una morsa v ischiosa . 

O g n i g iorno era p ieno di noia. 
d ' inquie tudine , ta lvo l ta di paura 
e a t torno ngli uomin i si a l zavo 
i m m o b i l e , c o m e una prigione, la 
città buia e triste, a m m a s s o di 
pietre d i s p e r a t a m e n t e egual i . 

l,a mus ica del la vita nasceva 
d a l l e grida soffocate del dolore e 
della col lera, dal debo le m o r m o 
rio del l 'odio d i s s i m u l a t o , dal rug
gi to m i n a c c i o s o de l la crudeltà . 

Mn nelle c a n t i n e de l le case . 
d o v e v iveva la miseria , fra l 'oscu
ro agitars i de l la sc iagura e della 
d i sgraz ia , fra i c r a m p i convuls i 
de l l 'av idi tà e del b i sogno , a lcuni 
sognator i sol i tari , pieni di fede 
ne l l 'umani tà si a p r i v a n o s i lenzio
s a m e n t e il passo . 

Aposto l i de l la r ivolta , »cintil lc 
ribel l i del f u o c o l o n t a n o del la li
bertà . p o r t a v a n o mis ter iosamente 
con se il s e m e sempre fecondo di 
u n a grande , s e m p l i c e dottr ina. 
Ora severi , con u n a luce fredda 
negli occhi , ora teneri e pieni 
d'amore, s e m i n a v a n o la verità nel 
cuore degl i u o m i n i - s c h i a v i . 

E quest i , c u p i r sfiniti, asco l ta
v a n o incredul i la mus ica n u o v a 
di n u o v e parole , quel la mus ica 
c h e i loro cuor i malat i da tanto 
t e m p o c o n f u s a m e n t e a s p e t t a v a n o 

Nel la loro vita piena di od io 
poffocato. nel loro c u o r e ferito da 
infinite of fese , nel la loro anima sa
tura del le infinite menzogne delia 
sca l trezza dei forti, era stata get-
t/ifa una paro la s e m p l i c e e lumi
n o s a : 

— C o m p a g n o ! 
Non era una parola nuova , l 'ave

v a n o sentita a n c o r a , e loro stessi 
l ' a v e v a n o p r o n u n c i a t a , ma fino a 
quel m o m e n t o era sembrata vuota 
e senza senso . 

Ora s u o n a v a d iversa , ch iara e 
pos sente : le c a n t a v a dentro un'a
n i m a di f ferente , e. c o m e un din-
m a n t e . r a c c h i u d e v a in ' è q u a l c h e 
cosa di f ermo e di luminoso . 

E q u a n d o questa parola fu par te 
stessa del loro c u o r e d'uomini , smi
sero di es«ere sch iav i e ge t tarono 
al la c i t tà e ai forti la loro prima 
parola d 'uomini : 

— N o n v o g l i o ! 
Al lora la vita si fermo, perchè 

erano loro la forza c h e la met teva 
in moto , loro e nessun altro. L'ac
q u a smise di correre, il fuoco si 
spense , la c i t tà c a d d e nel l 'oscurità. 
e i forti d i v e n n e r o deboli c o m e 
fanciul l i . 

Le case e le chiede, s o m m e r s e 
ne l l e tenebre, si fusero ins ieme in 
un c a o s di p ietre e di ferro, t n 
s i l enz io s in i s tro coprì le Mrade 01 
n n "velo c u p o . I J I v i ta si f ermò. 
p e r c h è la forza c h e la Generava 
c o m i n c i a v a ad avere cosc i enza di 
sé i tessa . L ' u o m o - s c h i a v o a v e v a 
trovata la parola mag ica ed infi
nita che e s p r i m e v a la sua vo lontà . 
a v e v a «co-s,-» il g i o c o del l 'oppres
sore. a v e v a c a p i t o iì suo potere, il ! 
tur* potere di creatore. 

O r n i g iorno era g iorno di tri 
e f ez /a per i forti, per quelli < he -i 
e r a n o creduti i padroni . Buie ed , 
a v i d e le finestre «pente delle c a s e . 
ffunrdavano «ulle s trade dove i ! 

veri padroni della vita a v a n z a v a n o . 
a testa a l ta . F « i a c q u i e t a v a n o '_ 
s empre più la co»,-ionza della loro • 
forza, e nei loro occh i sp lendeva ! 
il present imento della vittoria. 

C a m m i n a v a n o per le «tradc del
la c i t tà , stretta e buia prigione in 
c u i erano stat i offesi e disprezzat i . 
e v e d e v a n o finalmente il grande 
s ignif icato del loro lavoro, i m p a 
r a v a n o c h e erano loro i padroni , i 
legis latori , i creatori della vita. 

C o n una n u o v a forza, con tii.n 
a c c e c a n t e l impidezza davant i a 
loro era 'a parola c h e insegnava 
l 'unione: 

— Compagno' 
r*or'.!r.q»:e. nr!!r «tr.ide drl!.-. cit-1 

tà. sp lendeva questa gioia, nata 
dal la c o m u n i o n e di 'ult i t reietti 

sempre più sinistri, la «orvegl ia-
vano. 

Anche il mendicante al quale ieri 
,'et lavano, per sbara zza rscne, un 
l imerò soldo. prezzo della c o m p a s 
siono dei suzi. sent iva questa p a - ] 
rola, ed era la prima e lemosina c h e 
valesse qua lche o o , a , perché risve
g l iava liti mo lo di cornino,sa rico-
uo»oonzn nel suo povero cuore, 
roso dalla miseria. 

fn qua lche parte della città le 
truppe armate , c i eche e grige. si 
a l l ineavano in file regolari. Gli o p 
pressori si preparavano a respin
gere l'assalto della giust iz ia . 

Ma nelle strudc strette della citfn 
immensa , fra i muri freddi e si
lenziosi . germinavi! e cresceva la 
grande fede degli uomini nella fra
tel lanza universale . 

— C o m p a g n i ! 
Nel le ?'trad«- della città morta c o . 

struitfl. d-'igh -chiavi , nelle strade 
della oitt,^ dove regnava la cru
deltà, cresceva e si raf forzava la 
fede de l l 'uomo nella sua vittoria. 
E nel caos c o n f u s o di una vita in
quieta e senza gioia, s imile ad una 
stella l impida e l ieta, che guida 
verso l 'avvenire, sp lendeva questa 
parola s empl i ce e profonda c o m e 
il cuore de l l 'uomo: 

C o m p a g n o ! 

J cannoni dell' J linoni. 
salutarono la ffiirò hi gioii e 

Oli scioperi (Ini Febbraio e la narlula dello zarismo - L'arrivo rii Lenin e le "lesi d'Apri
le., - La reazione di Kerenski e Kornilov - L'insnrreziene del 7 Novembre e la vittoria 

- - L'anno ha 
manifestazioni 

l centri del 
Pietrogrado 

19-52 GENNAIO. 
in zio con grand: 

; popolar; ( sciopei 
movimento sono a 

j Mosca, a Baku, « NM.sni-Novgorod. 
! A Mosca un terzo degli operai en
ti a in lotta: la polizia a cavallo 
u r i c a la folla sul Viale Tserskoi: 
a Pietrogrado, nel popolare qui>r-
Mert- di Viborg. la truppa fa cau-
s.i loinune con 1 dimostranti. Un 
i apporto della polizia di Pietro-

| grado getta un grido d'allarme: 
• L'idea dello sciopero generale 
acquista offiìt giorno nuoci adepti 

le dirpnfa popolare come nel Jf<05 ». 

ì 18 FEBBRAIO. — Scoppia lo 
i sciopero all'offlrina Putilor. la più 
i urand» di Pietrogrado. 

"12 FEBBRAIO. — I.e mas.se ope
raie degli altri grandi stabilimenti 
si uniscono aila Puti/oe. Ls «ritta 
è paralizzata dallo sciopero II 
giorno dopo anche le donne .scen
dono fn lotta, manifestando per la 
pace e contro ia guerra. 

24 FEBBRAIO. - - La lotta 
ta Pietrogrado continua. 

15 FEBBRAIO. — Lo sciopero gi
ganteggia. L'intero città è In agi
tazione, in tutti i suo; rioni, gui-

ajdata dagli operai delle fabbrico»,-. 
Conflitti con la polizia ovunque 
Le colonne operaie marciano con 
le bandiere rosse in testa. I.e pa
role d'ordine lanciate da; bolsce
vichi sono: « Abbusso lo zar. Ab
basso la guerra, Pane ». 

ali» borghesia e alla aocialdemo-
crezia. 

14 APRILE. — l.fi conferenza bol
scevica della città di Pietrogrado 
approva le tesi di Lenin. Qualche 
tempo dopo tutto 11 paitito. tran-

contro di lui ti spicca mandato di 
enttura. La tipografia bolscevica 
- 'IYurt .. viene devastata. Il po'.e-
re prts<a completamente nelle mani 
del governo provvisorio, il quale 
scavalca : Soviet indeboliti dall'on-

cev;ch: passano nell'illegalità e co
minciano a preparare l'insurrezio
ne ancata por rovesciare il eovriT.o 
e instaurare il potere sovietico. 

ne poche eccezion:, approvò le tc.-d | ^ > r : " » : ' ' » 0 dei menscevichi . I bo i . 
che costituirono ia linea di con
dotta dei bolscevichi, per il rag
giungimento della rivoluzione ,so-

26 PF.BBRAIO. — Ui sciopero co-j ciali.sta. 
mincia a trasformarsi ln moto in- ,„ , „ n l , .. .. , , , , • I l'i H ' G L I O - 3 AGOSTO. •-•• SI 
surrez.ionale Gli operui disarma- '» V t e ' ; , " li. u °u , ! ,• ; r ' i , , . clandestino, il VI C o n g r e g o 

* esteri Muiukov d'.ch.attì che la l 
Russia manterrà eli impegni con j 
gli alleati e proseguirà la guerra 
al loro fianco. 

d: tut-
200.000 

MASSIMO GORKT I LENIN N E L 1S17 ! operai sono in sciopero. 
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UNA NUOVA DATA NELLA STORIA DEL MONDO 

Tutti gli anni il 7 Novembre 
Mosca scende per le strade 

La manifestazione del 1922 - 1/Esercito Hosso ancora in guerra sfilò davanti a Le
nin - ? novembre 1945: le bandiere naziste trascinate nella polvere dagli Eroi Sovietici 

N o v e m b r e 1922. — D o p o ki « t -
duta preparatoria per H IV con

gresso de l l ' In ternaz iona le n e l l a 
aula della ex-Dìuma imper ia l e a t 

P i e t r o b u r g o fora L e n i n g r a d o ) 
•ma v is i ta a S m o l n y , al Pa lazzo 
d'Inverno, alla fortezza di Pie
tro € Paolo, a fabbriche ed offì~ 
cine — dappertutto ancora i se
gni della guerra — eravamo par
titi per Afosca. 71 treno, uria tor 
re di Babele di l ingue e di co
stumi. Negri e b ianchi , g ial l i e 
ol iuastr i , italiani e australiani, 
c ines i e i r landes i , u o m i n i e d o n 
n e . A tutte le «fazioni d e l e g a 
z ioni di operai t contadin i , d o n 
n e . «oldaft con ni t isiche e fiori 
vengono a sa lutarc i . 

Mosca , freddo rigido, m o l t a 
neve, pochi mezz i di trasporrò, 
i segni della guerra dappertutto, 
fabbriche ed officine ancora s e -
« i ideser te ma bandiere p cant i , 
musiche dappertutto. Sulla piaz
za Rossa, davant i al pa l co d o v e 
s o n o in p iedi L e n i n , t d ir igent i 
de l governo e del Partito bol
scevico e i delegati del IV con-\ 
gresso dell'I.C, sfilano i repart i | 
de l l 'Eserc i to Rosso . Sono gli ope-, 
rat e i c o n t a d i n i che h a n n o b a t - ! 
tuto o s t a n n o ancora b a t t e n d o , 
con poche armi e male e q n i p a g - j 
piati gli eserciti di 14 stati, i n - ; 
viari contro la loro R ivo luz ione . ; 
E dopo ques to glorioso esercito 
passano operai armati, donne e\ 
ragazzi con le loro bandiere moL. ' 
te ancora bucate o stracciate. La j 
sfilata iniziata alle 9 non è an
cora finita alle 17. Con Serrati 
e qualche altro delegato da l l 'a l 
to di un p a l l o n e frenato g t iar-
diamo la folla che arriva da l la 
via Tverskaia, e dalle altre vie,'t 

dal centro alla Piazza Rossa, per, 
allontanarsi lentamente » scom-\ 
patire nel buio oltre la Moicova.', 

Cinque anni di lotte armate. 
contro l'attacco di 14 Stati ca-\ 
pital isffci , la controrhrolnzione ; 
interna da essi a r m a t a e pagataA 
e lo sforzo immane di r i m e t t e r e ] 
in piedi la poca industr ia che i] 
capi ta l i s t i russ i « i loro p a d r o - ; 
n i s tranier i a v e v a n o r o v i n a t o j 
prima di fuggire a l l 'estero. Mai 
a nu l la è v a l s o lo sforzo della I 
reazione. 1 

Ricordo a ques to propos i to una 
sera di capodanno, in un risto
rante russo a Parigi dove ero 
capitato per sbaglio, di aver s e n 
tito — eravamo ne l 1931 — il 
brindisi di u n russo b ianco al 
n u o v o anno . Egli d i c e v a : * Que
sto è l'ultimo anno che noi pas
siamo ne l l ' emigraz ione : il p o 
polo russo ci aspet ta , per l ibe
rarlo dai bo l scev ich i , il p iano 
quinquennale è fallilo, l'esercito 
rosso è in rivolta... ». Fingevo di 
non capire e chiesi al camerie
re, un bulgaro, se s a p e v a cosa 
dicesse quel signore. 

« .Altro c h e , s o n o p iù di d iec i 
ann i che sento lo stesso d i s c o r 
so! ». 

V i r i t a m m o Mosca , le fabbri
che, i club, le scuole. Dappertut
to si s e n t i v a lo sforzo grande, 
la povertà di mezzi, ma il gran
de. entusiasmo. Mosca era anco
ra il o grande v i l lagg io r>. Tor
nai in Italia e invece di poter 
raccontare ai compagni quanto 
aveva visto nel Paese dei S o v i e t , 
mi mandano a R e g i n e Corl l . 

• • • 
Il 7 novembre 1945 fu l'ul-\ 

timo, volta che assistetti i n 
Piazza Rossa , a l la m a n i f e s t a z i o 
ne in onore alta grande Rivolu
zione. Socialista d'ottobre. Av
viandomi alla Piazza Rossa nel
la grande via Gorki (Mosca non 
è più il •> grande v i l l agg io .> m a 
una grande città moderna) ri
cordo il 1922. Li dove sorgeva 
una serie di case vecchie di due 
piani , qualcuna di l epno, v i sono 
dei grandi palazzi di IO, 12 e 
anche più p ian i ; la s trada i sta
ta ingrandi ta ( s i e doviLto tra
sportare ind ie tro di 13 metr i la 
sede dei S o v i e t di Mosca), per 
allargare v ia Gorki . A d O k h o l -
ny Riad dove erano le ban
carelle dei pe sc ivendo l i vi è ora 
il Palazzo de l la Prestdc7ura del 
Cons ig l io dei Ministr i . Le f a b 
briche e le officine che aveva
no 100 operai ne hanno ora 10 
mila , 25.000 ed a n c h e di p iù , la 
gente è ben ves t i ta , mol t i tra
sporti, anche sottoterra * — an-
chf se c'è mollo freddo — n o n 
c'è p iù la neve. L'amministra
zione del S i n d a c o , c i ò * del P r e 

s idente de l Soviet di Mosca, ha. 
organizzato in modo tale il ser-] 

vizio da far si che nelle vie di 
Alosca non c'è mai neve... \ 

Alle 10 prec ise la sfilata inizia. 
Passano i v inc i tor i , passa l'Eser
cito Sovietico. Esso continua la 
tradizion? di coloro che ho visto 
mal vestiti e m a l e armat i nel 
1922. I piti valorosi di questo 
esercito di eroi portano le ban
diere che Hi t ler voleva piantare 
sul Cremlino. Su ne l c ic lo s for
mi di aeroplani da caccia (pen
so al pallonp frenato del 1922). 

Poi sfilano gli operai. I primi 
a sfilare sono coloro che hanno 
dato la p i ù alta produzione. E' 
l'esercito del lavoro che ha dato 
all'Esercito Sov ie t i co i mezzi per 

battere il nemico. La otoia. l 'en
tus iasmo di questa massa è irre
frenabile ed essa si e spr ime n e 
gli e v v i v a a l l 'uomo che H ha 
guidati alla v i t toria . « l 'uomo — 
per dirla con le parole di B a r -
busse — dal la testa di s tudioso , 
dal v i so di operalo, vest i to da 
semplice soldato *. 

D o m a n i sulla Piazza Rossa 
sfilerà il popo lo di Mosca; cos ì 
ne l l e altre città antiche e nuo
vissime di questo grande paese. 
Il popolo italiano r icorderà q u e 
sta data , sahiterà con le sue 
bandiere il popolo soviet ico che 
marcia alla testa di tutti gl i a l 
tri popol i nel la gronde lotta in 
difesa della pace * de l la l iberta 
dei lavoratori di tutto il mondo. 

GIOVANNI OERMANETTO 

no la polizia e s\ arman., a loro 
volto. Sanguinoso eccidio in piaz
za Znamenskaia. 11 generale Kha-
balov ordina la rlpre.sa del lavo
ro, pena l'invio al fronte dei re
nitenti; lo zar telegrafa: • Ordino 
di far cessare da domani i disor
dini nella capitale ». Ma il giorno 
dopo la IV Compagnia del batta-
glii>ne di riserva del resKimento 
l'avloski apre il fuoco sulle guar
die a cavallo in conflitto con gli 
operai. Lo stesso giorno 1 bolsce
vichi lanciano la parola d'ordine 
della lotta armata contro lo zari-
stno per la costituzione di un go
verno provvisorio rivoluzionario. 

27 FEBHKAIO — L'esercito pas
sa quasi dappertutto dalla parte 
dei rivoluzionari. Dalle prime ore 
del mattino alla sera il numero del 
soldati insorti sale da 10.000 a HO 
mila. Le ultime resistenze della 
polizia che spara con le mitraglia
trici piazzate sul tetti, vengono in
frante. La rivoluzione trionfa in 
tutta Pietrogrado che cade com
pletamente nelle man! dei r ivolu
z i o n e ! i qual; arrestano ministri e 
funzionari zaristi. 

La notizia della caduta di P!«-
trogrado el sparge in tutta la Rus
sia. Il movimento rivoluzionario 
si impadronisce dappertutto del p o 
tere. La rivoluzione democratlco-
borghesp di Febbraio aveva vinto, 

27 FEBBRAIO. — I deputati l i
berali della Duma costituiscono un 
Comitato provvisorio con a capo 
Rodzianko, proprietario terriero e 
monarchico. In seguito, d'accordo 
con i socialisti-rivoluzionari • 1 
menscevichi , costituiscono un go
verno provvisorio: capo -ne è il 
principe Lvov. membri fra gli a l 
tri il • cadetto • Mlliukov e il s o 
cialista rivoluzionario Kerenski. 

,'L'n compito importante «1 poneva 
quindi n: bolscevichi: denunciare 
iì carattere imperialistico e borghe
se del Governo provvisorio e dl-
m<\=tsare che era Impossibile ot
tenere la pace e portate a fondo 
lo conquiste della rivoluzione s e n 
za sostituire al Governo provviso
rio un Governo dei Soviet del d e 
putati operai e contadini. 

Cinque giorni dopo la r ivo lu
zione escono in veste legale i gior
nali bolscevichi: « La Pravda » « 
Pietrogrado e ;1 « Socialdemocrat » 
a Mosca. 

MARZO. — Le organizzazioni a'el 
Partito bolscevico uscite dalla 
clandestinità contano 40-4S mila 
membri. Viene iniziato 11 lavoro 
politico: tuttavia i contrasti non 
nianccno. Rikov. Rubnov e Kame-
nev sr*=tengono una linea politica 
di condizionato appoggio al gover
no provvisorio: Stalin e Molotov 
preconizzano una politica di sfidu
cia nei confronti del governo e 

i chiamano le masse a lottare a fon
do contro la guerra e per la pace. 

19 APRILE. - Gli opera: di Pie
trogrado manifestano nelle strade 
contro la pro.sfcuzione delia guer
ra. Le manifesto/.OÌII proseKuour' 
il 20 e il 21. 1H0.000 operai lottai!'^ 
nelle strade contro la guerra. Que-i Staio al Gran Teatro di Mosca. 

del Pari:'o. - Il perrodo pacifico nel
le r:roli:::o»ir e 'it!:to — ri'clv.aia 
Stalin - è ro»i:nci«ro i! periodi 
dei confì'tl: e rielle r.?plo*:on' •-. 

3 AGOSTO. — 11 Reiterale Korni
lov impone la pena di morte p»r ls 
diserzioni neilr retrovie. 

l'I AGOSTO — Corifei on/.ì di 
m-

8TALTN N T X 1917 

st' avvenimenti producono una pri
ma crisi in seno «1 Governo. 

2 MAGGIO. — Crisi di Governo 
I menscevichi Zeretelll e Skobelev 
entrano al Governo con 1 capi del 
la borghesia e } socialisti r ivolu
zionari. 

SI MAGGIO — Dopo la € Confe
renza d'Aprile » bolscevica. In cui 
Lenin smascherò ne! partito gli 
opportunisti Kamenev, Zinovlev, 
Piatakov ecc.. si t iene a Pietro-
grado la Conferenza del Comitati 
di Fabbrica. 

detta dal Governo ] bol.sy:ev:«-h- --IT-
ganizzano ora manifestazione di 
protesta Kerenski minaccia di far 
cessare - con il ferro e con ti v m -
puf , le abitazioni. Kornilov propo
ne la - «oppressone drr Comitati t 
riet SorTff , e comincia a prepara . 
re il suo complotto controrivolu
zionario. 

z i AGOSTO — • Vr salvar» 1* 
patria .. Kornilov marcia su r e 
trogrado. rrn il .?•• corpo di caval 
leria. 1 bolscevichi chiamano ,1 p o 
polo alla lotta. Kerenski molla Kor
nilov o chiede protezione ai bo l 
scevichi. tomerìdo d'essere. ?<-h:a^-
c i i to nr-l conflitto. Contro lq •• di
visione sclvagEia „ di K n m o v *t 
Kornilov i bolscevichi . inviano ne.-' 
lecaz:oni armate che rap.danien'^ 
fanno crollare i piani di Kornilov. 
L'avventura korn.-lov.sta rark n"I-
!'insu<-cesso: Krimov «i suicida. 
Kornilov v ienf arre.-tato La v-.i«o-
rin su Kornilov sp«Mò topraiuMo ql 
bolscevichi che seppero mobil- 'ar-
Kli contro tutta la popolaziepr D o 
po la sconfitta di Kornilov la mar"* 
«al* a favore delle forz» t-ncer9-
men'e rivoluzionarle guidata d i l 
bol<*-«-vichi La p a r o l a d'ordini 
~ Tutto il poter»? ni S o v W » si pone
va nunvamen'e I bolscevichi l avo 
rano per ottenere la maggioranza 
nel Conrrecro d"! Soviet che v»>ri« 
indetto jipr la seconda quindicina di 
ottobre. 

7 OTTOBRF. — Lenin d u n e » s 
p-ntroirrado clandest-namen** da l l i 
F:nland :a. 

10 OTTOBRF. — Riunione del 
iComita'o Central»* del par'ito rh»», 
(pone all"ord:ne d"l t iorno 1 .nsorre-
i z o n e armata per i prosami giorni. 
! Venne creato un Comitato rnil:*"i7'j 
|r:vo!uz1onar :o che d ivenne lo **;:'•> 

se a quella socialista. In queste te- |sccv:r-he «oppresse. 1 ^ unità m i l U a - j m a ; : c i n r ' riH,a i"™rrPZ;OT1* 
si. per differenziarsi dalle correnti rJ r.voluz'onarie «or.o smembra'.*! I« OTTOBRF — Creazior.» del 

e fati* partire p«- li fronte- ! Centro dei Partito, con a capo S'a-
i-.n. per dirigere r:n«urrez!or.e. 

3 GHIGNO. — Sì tiene 11 1- Con
gresso Panrusso de; Soviet. I bol
scevichi. :n minoranza, denunciano 
la politica d. colloborazione con 11 
governo. 

3 APRILE. - - Lenin r.torri, in , g G f l ; o N O _ p r o s t r a z i o n e da-
Russia. dalI e*i;:o «v:Mero Di qui. 
aveva già lanciato le parole dI or- r i v o l u z : o n e vengono raccolte dai 
dine necessarie al proseguimento q u a t t r o c e n t o m i , a d i m o , t r a n t i > pa-
della lotta: - . . .do.ete romp.ere dei ^ , d o r d i n e dei bolscevichi La 
prodipi nei! organizzazione ai Hit- . . . _. „_, J „ _ J _ . At.u*..~ i„ 
. •. t J - 7 _ «i • _;- ._ ___ folla sfila gridando: « Abbasso In 
to il popolo e rie? pTOiptoTinfo per . . . , . e » 
" • f » » ' auerra. tutto il potere n: Soviet, 
preparare la vostre vittoria nella „ h K _ „ „ „, .„, . . , . ; „ ,„ / '„ , i *' 
' r , „ _ . . . _-„_t.._- - abbasso i ministri capitalisti;*. In 
seconda tappa della rivoluzione _„ . . . „,' . _.„_„ ». ,. r-~ . „ , „ 
• Leniti. Lettere da lontano),. L'ar- fl«»« «tttwa g.orna a II Governo 
n v o di Lenin alla stazione di Fin- d à ordine ai generali «' fronte di 

Mandia la notte dei 3 Aprile fu P * " " e . aJ l o*lw* r^tro i tede-
! memorabile. Appena arrivato, igno- 5 C n ! - L offensiva nel g-.ro di pochi 
rando ! saluti che gli porgevano * ; o r n i f"»'«ce. 

|1 menscevichi a nome del Soviet . 3 LI'GLIO. - - I l fermento contro 
sali su un'eutoh'.inrio e pronuncio }t governo aumenta. A P.etrogrado. 

(iin d e c o r s o chiamando le masse al- nel r.one di Viborg, scoppiano ma-
'd lotta. « E\n*:va ia rivoluzione s o - mtestazion. spontanee I bolscevi-

•ciaìlsta» gridò al termine del suo (.}-,- s : pongono olla testa deìl'aci-
'discorso. I! giorno dopo, in una tazionr: centinaia d: m:7l:a:a d; di-
riunione di bolscevichi svolse un mostranti *: res-ano alle *ed: dei 
rapporto sulla guerra e la rivolli- Soviet per reclamare la pr«-sa del 
zione. Queste tesi da lui ripresejpotere. Il governo provvisorio lan-

! in un'altro riunione, furono dette C a c ; . „ junker - contro : riimo-
le «tes i d Aprile ». che fornirono > 5 r r a r . 1 «Scorre il sangue a Pietro-
al partito e a! proletariato una \f[Ti>do: la reazione «1 scatena. Gli 
chiara linea rivoluzionaria per iljufnc: della Prnvd/i vengono deva-
passaggio dalla rivoluzione borghe- ijrtTt pare>rch:e pubblicazioni boi-

U N M A R I N A I O R O S S O D E I X ' I N C R O C I A T O R E « A l ' R O R A » 

opportunistiche. Lenin propose di 
dare al Partito il nome di « c o m u 
nista». T*na furibonda polemica ac-

icesero 'e «Tesi d'Aprile», in acne 
7 LUGLIO. — I«en:n viene de

nunciato per - alto tradimento - e 

IMMAGINI DEL 7 NOVEMBRE 1 
y t*5*>y««?\ **rt*-y~*»m*~ - " V .**-*T "" ? 

ilei l.i»<>ni-col la »;;ande fnmiirli.i 
tori di tutt/i la terra, e gii o^chii 
hiti del le c^*e. s empre più f redd i . ' .NOVEMBRE 1917: L A G U A R D I A R O S S A T R E N D E D ' A S S A L T O I L P A L A Z Z O D'INVERNO - N O V E M B R E 1917: I S O L D A T I A L F R O N T E S A L U T A N O L A R I V O L U Z I O N E S O C I A L I S T A 

1* OTTOBRE. — Tradimento di 
Zlr .ovev e K a m e n e v che dichiara
no a un ? ornale men«vev:co le i n 
tenzioni insurrezionali dei bolsce
vichi. 

\9 OTTOBRR. — K'rensVl r i 
chiama allarmato le truppe «lai 
fronte e organizza li» lot'a contro-
rlvo'.uzionar'.a. 

I l OTTOBRF. — I bolsc-vlrb! !n-
v'ano 1 corr-Trr.'taT' del Comi'a#o R*.-
vob:z:or.ar'.o Ir. *-i"r 1«* un:tA r ivo-
l i iz .onare. 

?4 OTTOBRF. — A'itobìtride d"l 
G o v m o vanno p»r impadronirai 
della sed» del giornale bo l srev .r i 
nahne: PÌ:\ Alle 10 le guardi* ross« 
bo!»-ev'che respircono l'a'.tarro «». 
ft-]e i l o v e 1 giornale con l'appello 
a'.'i'irsi' rrzior.* e la parola d'ordine 

idei - rovcciarr.en'o de ! Goverr."» 
prow'.sor o - . L'ir.'urrezior.e era c - -
m nfia'a N>:ia nottata Lenin s:un-
sre a' Pala?zo Sms lny e asrirr.» 1* 
direzione »;ei!''ns.irTezione-

25 OTTOBRE (7 NOVEMBRE! — 
;I^» m a r n a ro«sa c<cupa le Ftaz.onl. 

a p o r a . il te>*rrafo. e la banca di 
.St.itn. Dapnertu'.to l'inriirrezione d i 
vampa. i funzionari del governa 

ivcr.gor.o arrestati. Il Governo si «» 
ibarricato nel Palazzo d'Inverno. I 
marinai rivoluzionari dell ' lncrocia-
tore - Aurora - cannoneggiano '.1 
palazzo: la guarnigione alza bandie
ra bianca. I giornali bolscevichi 
pubblicano l'appello in cui ti an 
nuncia che il governo è xove«ciato. 

Alle ore 22.45 del 7 novembre *: 
riunisce » Smolnr il CongTesuo dei 
F o v r t ove : bolscevichi nttenzonr» 
la maggioranza. La rivoluzione *o-
clalista aveva vinto. 
<m*i»*:» f*>fv. 
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Pafl. * - « L'UNITA' » Domenica 6 novembre 1949 

Chiedono troppo ! 
Nell'ultima tetttmana oli omMonii 

t Ulr-istWl sono tf»tl men i (1 rtim'.'e 
t'a p,ù d'un ai.' emmentn riunione 
/ lìn-s ia tlfllr società 11 Oli l-.tr.nr. 
frazionai'' lentilato > inn/iern i uri 
falciatori ' g riunione WQII unum 
r'ur giorni a Salsomaggiore, del C'ori 
nijHn delle t.eghe del,a / • / O C 

Polche i lavoil di quett tal limo j? *n. 
»>o «oncltuf solo terzera. e ai-Ardito 
r mettere giudizi .V/rrio nzznrdalr- e 
ìmrre prendere posizione entro 
lordine del giorno che i rupim-srii-
tinti delle società di P S hanno 
i 'ilota a tire* vi tendente pratvi 
mente ad attenere un unico scopo e 
noe l'aumento dell,] peri attuile cne 
tini Totocal io spetta alla F I f! C 
cimento i'hr — grondo 1 cletil'.O 
i-ita di (irceli — andrebbe tinto a 
i intrigale) de le società stessi 

E' noto che t prò e.ntt '1(1 Toio-
< ilc\o vengono attualmente riportili 
f >»i: 25'^ ut In Stito. 48^ ai i "i 
r tori t monte-premi). H ~r all'ente 
gestore del concorso. tS % al COSI 
fu questo 15 ", tene secondo la Ir^ge 
anposita e destinato a sopperire le 
e igeme di tutto lo sport iiu:tniuile 
il tinaie non ha altri proi enti o su*-
n<di i alla Federazione calcio In rr.n-
siderazione del contributo parti >o-
h ie che i>im dà "/ Concorso va P'U 
t!rv,a terza parte, c ciof- il :> •• ̂  ai t-
l'incarno globale di ogni glntwtla 

Cola h'.nno chietto a Hrescia "» 
triclà di Dnislone NnZinnnie? r'nn-
f .palmenti due cote la « tntierttn 
m<.tribaltone di tutti i fondi già n-
r 'IIHM dalla F I U C D T II r o w w « i 
j ronosticl » (Circa «00 milioni), e un 
l'amento della percentuale « nella 
I'l\iira minima di un ulteriore 3 per 
i l 'ufo' » 

Che le soiietà calcistiche grandi 
e piccole non lersino in buone. 
ccque, è noto Però le ricMette di 
farsela, francamente., appaiono "fa
rinate t illogiche, tanto più 'he te 
r. tetetà di D. ti — cioè solamente 
( uteventunn delle quattromila 31* 
pendenti dalla FI OC'} — venute-
r -triterò una distribuzione piuttosto 
f iioporzlonata di tutto qwsto de
naro 

Esse intenderebbero infatti M I T -
t tre alle società delle categ'irte m-
friori /promozione l e li M'Ki'>-
ii". Leghe qio> anlll ecc ' appetii la 
t< rzi parte det proventi del Toto-
i ilcio, e ripartirti in buona armonia 
v 1 altri due terzi, in misura decre-
}• ente dalla Serie A alla Serie V 

Come già molta stampa sportiva 
h-% fatto rilevare — e come fnpintr,-
i'c pubblica stessa non può non *V 
t nere — In soluzione delle crisi eco-
i amiche delle società non potrebbe 
risolverla un aumento della percen
tuale rtcarati dal Totocalcio. Anzi 
un simile espediente accentuerebbe 
l, corsa allo « spreco » neqli acqui
ci sensazionali In Italia e a ' -
7 estero 

r.-i soluzione vera può essere sot-
tento trovata nell'interno stesso del
le società, nel loro costume, nel loro 
r 'Pportl con gtl atleti e m una maq-
(i<or comunanza d'interessi con le 
t ovpo spesse dimenticate socftn 
tìelle serie inferiori Le quali non 
t ii'o non dovrebbero essere trasenta' 
t* a addirittura danneggiate nella 
r partizione deqli utili del Totocal
cio. ma meriterebbero i soccorsi ne-
cesari ad aitar la loro vita grama. 

f r ergerebbero quell'appoggio conti-
7 tino 9 efficiente che solo Votrenbe. 
\ eirtntlme la funzione <1i eterni ri-
* i ai di rifornimento e di rinnovamen

ti delle leve del giovani calciatesi 
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Una Lazio Ianciertissima 
contro il Novara di Piota 

1 biancoazzurri saranno al completo, mentre forse il 
vercellese non giocherà - La Roma contro la Triestina 

Le ultrmr notiz:t di ieri hanno 
fucato le ombro, che nel corso del
la sPH'mana, avevano turbato la 
serenità rie^li ambienti laziali. Le 
condizioni dei giocatori biancoaz
zurri la cui presenta per l'incontro 
di OIJRI con il Novara era data per 
dubbia, fono Infatti confortanti. 
Sentimenti III s'è rimcsMj dall'in
fluenza. Cccconi si sente bene, e 
forse anche Remondini sarà in 
condizione di giocare. Buone pro
babilità. quindi, di vedere la Lazio 
oRgi al gran completo, nella sua 
formazione più efficiente, in con
dizione cioè di conseguire la quar
ta vittoria in trenta giorni, e di 
fare un nitro bel salto tn avanti 
in cla?s.flca /eventualità tutt'altro 
che da scartare, in quanto gli in
contri di Tonno. Milano e Firenze 
pongono a diretto confronto le pri
me classificate). 

Contro la Lazio che ogni setti
mana si palesa più forte, e che 
oggi torna a giocare davanti ai 
propri sostenitori, 1 quali vorranno 
ripagarla con l'applauso più ca
loroso per la fenomenale vittoria 
di Genova, contro questa Lazio 
scende l'unica squadra superstite 
del vecchio, glorioso quadrilatero 
piemontese (Novara, Vercelli, Ales
sandria. Casale), l'unica vessillife
ra ancora efficiente del calcio 
« provinciale.» di venti e trenta 
anni fa. la squadra che ancor oggi 
crede talmente alla forza del pas
sato da schierare, accanto ai gio
vani più o meno promettenti di 
cui dispone, giocatori anziani qua
li Silvio Piola. Ferraris II e il 
modesto ma non trascurabile Al
berico. 

Che cimili giocatori siano ancora 
davvero una forza per il Novara 
lo si è visto nelle ultime gare o'e-
gli « azzurri », i quali domenica 
scorsa contro l'Inter hanno premu
to ma non segnato, perchè in pri
ma linea mancava il « Silvio na
zionale ». Oggi Piola è a Roma con 
la Mia squadra, ma le eue condi
zioni non sono perfette e la sua 
presenza in campo è dubbia. Sa
rebbe un vero peccato ee non po-
tes.M» giocare, perchè il pubblico ro
mano gli vuol talmente bene che 
preferirebbe vederlo giocare, pur 
safl^ylo di avere in lui un avver
sa rYsJè pericolosissimo. 

Comunque, Indipendentemente 
dal fatto che po«;a o meno scende
re In campo, oggi pomeriggio Pio-
la riceverà dalla Lazio una meda-

glio ricordo, quale premio del so
dalizio bianco-azzurro 

Per quanto riguarda la Lazio, co
me abbiamo detto, la formazione 
dovrebbe essere quella » standard ». 
Ma w> Sperone all'ultimo momento 
non potrà contare eu Remondini o 
su qualche altro, vi «ono bell'o 
pronti Piacentini e Montanari, a 
seconda dei casi 

Ricordiamo che l'Inizio della ga
ra è stato oqgl anticipato alle 14,30 
Le formazioni dovrebbero essere le 
seguenti: 

LAZIO: Sentimenti IV, Antonaz-
zl, Remondini. Furiassi; Alzant, 
Sentimenti III; PuccinelH, Flamini, 
Hofllng, Cecconl, Nyers II. 

NOVARA: Corghl, Della Frera, 
Odone, De Togiji; Malnardi. Balra; 
Spadavecchln, Piola (Grisanti), Re-
nìca, Alberico, Ferraris II. 

La Roma a Trieste 
TRIESTE. 5 ( B F ) — I giocatori 

della Roma, giunti qui già da Ieri 
sera, stamane ni sono recati a Vnl-
maura per prender» confidenza con 
Il terreno. Bernardini ha fatto eserci
tare 1 suol ragazzi con la palla, prr 
ammaestrarli sugli strani effetti che 

ad essa Imprimono le raffiche del ven
to triestino, che negli ultimi due gior
ni ha soffiato piuttosto violento 

Stamane si era persino parlato di 
rinvio della gara, ma questa sera le 
condizioni atn-osferlche sono miglio
rate, e domani si dovrebbe giocare 
Le duo squadre sono pronte al con
fronto. »» l'attesa dal triestini per ve
dere all'opera !a squadra che ha do
menica liquidato 11 Torino è grande 
Naturalmente ce la bora eofflera. t 
rosso-nlabardatl, avvezzi al vento di 
ca«a propri», avranno sul romani un 
vantaggio non indifferente. 

Le squadre scenderanno In campo 
nelle seguenti formazioni: 

TRIESTINA- Nudar!. Zorzln. Gros-
so. RImon: Se^sa, Giannini; Rossetti, 
Petacn». Ispiro. Trevlsan. Begnl 

ROMA- Benedetti, Andreolf, Treré, 
MaeMrelll: Dell'Innocenti, Venturi. 
Merlin. 7ecca. Tontodonatl. Arangelo-
vlch. Baccl. 
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Le partite di oggi 
ATAI.ANTA-OEVOA 
COMO-BOLOONA 
FIORENTINA PADOVA 
INTEn-MILAN 
LAZIO-NOV4RA 
PRO PATRIA-LUCCHESE 
RAMPnORIA-PACERMO 
TORINO- .IV VENTU8 
TRIFSTINA-HOMA 
VKNKZIA-HARI 

Martino potrà giocare 
nella nazionale italiana 

Lo "sciopero,, dei calciatori non ci sarà essendo 
stata rinviata la questione del "quarto straniero,, 

SALSOMAGGIORE. 5. — n Consi
glio nazionale della F.I.G.C. ha con
cluso stasera 1 suol lavori senza 
p endere alcuna decisione riguardo 
al • quarto giocatore straniero » nel
le squadre di serie i A ». La scot
tante questione — alla quale com'è 
noto era legato l'eventuale t sciope
ro » d » calciatori — verrà esamina
ta In una prossima riunione; dalle 
discussioni è però trapelata l'Impres
sione che sia prevalente la tendenza 
di limitare a tre i giocatori prove
nienti da società straniere. Cadreb
bero quindi 1 motivi dello «scio
pero » 

Nel pomeriggio U Consiglio ha di
scusso alcune proposte riguardanti 
I rapporti con l'U.I.S P. e con U 
C S I . , ma ha rinviato ogni decisio
ne ad altra occasione. Incaricando 

LA TAPPA A CRONOMETRO HA DECISO IL GIRO DI SICILIA ? 

Rossi vince la Sciacca - Marsala 
e soffici a Paghazzi il primato 

Fumagal l i , Bizzi e Ponl ieso ai poeti d ' o n o r e - Oggi l 'ultima tappa 

MARSALA. B. — L» penultima 
t ippa del Giro di Sicilia, la Sclac-
ca-Mnr^ala di 88 Km a cronometro 
ha sconvolto la classifica come al 
prevedeva 

Il trionfatore della giornata e Di
no Rossi. 11 quale, avendo realtz-
rato 11 miglior tempo nella corsa 
contro le lancette, si A aggiudicato 
11 vittoria di tappa e. anche in vir
tù dell'abbuono. sopra\anza in clas
sifica Paglia7zl. ponendo cosi rUo-
I utamente la sua candidatura al-
U vittoria finale, che potrebbe an
che non sfuggirgli restando anco
ra da disputare soltanto una tappa 

La tappa odierna è stata axver 
rata da vlolrnte raffiche di pioggu 
e da un costante vento che è 6pl 
r i to In vni-o contrarlo alla marcio 
fel corridori. La partenza è stati 
f*.ata allo ore 10 45 ed a prender» 
1. Ma per primo * rtato l'ultimo !• 
fia^tflcH Zurlo poi a distanza di 
•re minuti l'uno dall'altro sono 
partiti gli altrt concorrenti e pei 
ultimo PagltazzJ. 

L'r.a bella gara ha compiuto, ol 
tr« a Rowl. Fumagalli. 11 quale cor 
un bel secondo posto ha rlvatta-
•o la sfortuna di ieri. BIzzt si t 
i.irora una volta distinto cla«-Mfl 
candn»! t»rzo e cosi Pontls.v> che 
In questo Giro ha davvero ottenu

to buoni risultati. Meritevoli di elo
gio anche la difesa di Pagllazzi e 
la bella prova dell'anziano Cecchi. 
classificatosi sesto. lui che sul pas
so ha sempre dovuto faticar parec
chio! 

Kcco l'ordine d'arri\o: I- ROSSI 
Dino In ore 2 5815'' (abb 100"); 
3. Fumagalli a 33" (abb. 0'30"; 3. 
Btzzl a 56"; 4. Pontlsso a 302": 5 
Pagllazzi a 3'ai"; fi Cecchi a 3'33"; 
7. Biondi a 3'4o". 8. Tonini a 3'57"; 
9. Zampteri a 4'12": 10. Giudici a 
6.01", ecc 

La cla.*siflc* generale è la se
guente: 1 Ro^si Dtr.o; 3. Pogllaz-
7\ a 3'; 3 Fumagalli a 3'23"; 4 
Zamplerl a 7 "H", 5 Pontlsso a 
8 07"; «. Cecchi a 0'58"; 7 Giudici 
a 10 52". are. 

Domani ultima tappa, da Marna
la a Palermo di Km. 178. compre-a
dente l'ultimo traguardo del O. P 
della Montagna 

Rigoni-Tenizzi in testa 
alla « Sei giorni » di New York 

NEW YORK. 3. — Alla quinta ft°r-
n»:* di gara dopo 11* ore di corsa. 
'.a coppia Italiana Rlaon'.-T^ruzzi si 
trova in testa alla « Sei Giorni » di 
New York, con *JS punt! • un giro 

di vantaggio sugli australiani Strom 
Arnold, che hanno totalizzato M9 
punti. 

una commissione di studiare detta 
questioni. 

Per l'iroontro Francia-Jugoslavia 
è stato confermato che la F.I.G.C. e 
disposta a farlo effettuare a Milano 
sabato 10 dicembre. 

La notizia più interessante della 
giornata l'ha fornita un telegramma 
inviato dall'America del Sud ol Pre
sidente della F.I.G.C. L'tng. Barassi 
ha comunicato al Consigliò che la 
mezz'ala Martino della «Juventus». 
d'origine argentina, essendo figlio di 
genitori italiani, potrà giocare nella 
nazionale italiana, essendo già tra
scorsi quasi quattro anni dal suo 
ultimo incontro nella nazionale ar
gentina. Martino potrà quindi, se 
necessario, essere utilizzato a Lon
dra contro gli Inglesi e anche nel 
prossimo campionato del mondo. 

Stamane a Caracalla 
il campionato giornalisti 

Sul Circuito delle Terme di Cara
calla avrà luogo stamane il campio
nato ciclistico per 1 giornalisti, sud
divisi In due categorie: < Juniores » 
• < seniores ». Per questa corsa, al
la quala parteciperanno circa un 
centinaio di concorrenti, regna una 
grande attesa, essendo convenuti a 
Roma i più forti specialisti, primo 
fra 1 quali 11 popolare Cougnet. Il 
< via » sarà dato alle 10 per 1 » se
niore* » • alle II per gii • juniores ». 

400 km. di allenamento 
percorsi da Zatopek ! 

PRAGA 5 — Il nuovo r< lordarti mon
diale det 10 chilometri Emtl Zatopek 
Ma dichiarato che la sua preparazio
ne per 11 tentativo è durata, esatta
mente 22 giorni Nel corso di questa 
preparazione li prodigioso poulsta 
cecoslovacco ha coperto compiessi la-
mente un* distanza di oltre 400 <hl-
lometrl. dando un esemplo di gran
fie serietà sportiva 

I campionati delPUISP 
Ecco 11 programma delle gare di og

gi del tornei di caldo dellTJ.ISP. 
a Roma: 

Tomeo giovani girone A: ora 15 
campo Stefer Fiori-Diavoli Ross!; ore 
16: Israeli-Dinamo Trastevere. Girone 
B: campo Stefer ore 11: Dinamo Qua
dra ro-Garbatella: ore 8: Glanlcolense-
Leonina. Girone C: ore 9: Colosseum-
Travertma; ore 10: Mazzlnl-Fortitu-
do : ore 13.30: Prlvamera-Torplgnat-
tara. 

Maxim incontrerà Mills 
LONDRA. ». — L'organlzzatora in

glese Jack Salomons ha annunciato 
stasera che Joe Maxim, di Cleve
land, si misurerà con l'inglese Fred
die Milla per il campionato mondia
le del medio-maaaimi. 

Trattative per un incontro 
fra Ferracin e Cerasani 

Sono in corso trattative per un in
contro fra i pugili Guido Ferracin 
ex campione europeo del gallo, e 
Alvaro Cerasani, campione d'Italia 
dei pesi piuma. 

Vittoria di Delannoit 
sul francese Laurent 

BRUXELLES, 3. — n campione 
belga dei pesi medi CyrQle Delan
noit, ex-vincitore di Cerdan. ha bat
tuto stasera a! punti in 10 rIDrese 11 
francese Mlcker Laurent. Malgrado 
sia andato al tappeto quattro volte 
il belga a! è ripreso ed è riuscito • 
vincere per uno stretto margine di 
punti. Con questa vittoria Delan
noit riprende quota per aspirare «1 
titolo europeo, detenuto da Mitri. 

Nella stessa riunione sono stati di
sputati 1 quarti di Anale del Torneo 
internazionale d»>l pesi medio-legge 
ri, sulla distanza di otto riprese. Lo 
italiano Carlo Mola ha battuto ai 
punti il belga Joe Brown. 
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la FALCA ha creare per voi i l PALCO 

del secolo dell'atomica, siate indipendenti ! 
cu matirt cuc
cioli Duciti T. I 
4tiipi2filicitl 

Cium 1 litri 
di kiimi ifii 
IN in lilicrti 
inni 51 .•. 

L-u g i o i a a b n o n m e r c a t o 
P R O N T A C O N S E G N A 

Agenzie Generale di Vendita: 

R O M A : Piana Nicosia N. 18 - Telefono 53-237 
V I A CAVOUR n. n - Telefono 474Jtt 

• U B - A G E N Z I E i CI.TOR., Via Giovanni Lanxa 
N. 111 , l e i . 474-238 - Autosalone Barber in i , V ia 
Sici l ia N. 203, te i . 41-029 - Rieti , U. Tor te l l in i , 
V ia Garibaldi N. 253. 
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antico negoziante di 

macchine per ewàre 

concesiìourìo per Roma della nacckma di alta classe 

e VIG0RELU » di Pavia — Inoltre troverete «ratlmii 

tipo di macchina per cacire a prexrì otti» eoa MASSIMA 

GARANZIA e con VENDITA ANCHE RATEALE 

•.«trote Ber p e t a l i STaiA R I M I - AeM té iccemrf 
Abbiamo maoehlne « SINQKR • d'oeeaelene 

RICORDATE 

MANO tALDAUAHINI: 
con unica sede In VIA DELLA SCROFA N. 56 i 

Telefono 92.214 

Le Pelliccerie L A M A R 
contlnaaano con granile «accesso le 
vendite al seguenti prezzi reclame i 

VOLPI sololte colore a t i u r r o , ro iao, Groenlandia. 
plat inato, blanoo, argentato 

COLLI e manicott i di Volpe . 
PELLI di Persiano per guarnl i lone • 
PELLI di Ocelot per guarnigione 
LUPI della prater ia 
LINCI per guarnizione 
STOLE di volpi 
PELLICCE confezionate pronte In Lapin » . 

» » = Talpa . 
CAPPE volpe por sera . 
PELLICCE confezionate pronte In Capretto . 

» » » Lapin rasato • 
» » » Pannoflx . 
» • » Cuma . . 
• • » Vaio • . 
• » » Volpe 
• » » Orsetto 
• • • Hodelda . 
» » » Lupo . . 
» » » Capretto Indiano . 
» » » Amster 
• » » Persiano • 

L. 2.S00 
* 2 .500 
* 2 .800 
> 3 .000 
• 4 .500 
» 5 .000 
> 12.000 
» 15.000 
• 15.000 
» 19.000 
* 24.000 
» 25.000 
* 28.000 
* 32.000 
» 36.000 
• 4 5 . 0 0 0 
> 05 .000 
• 6 0 . 0 0 0 
» 6 5 . 0 0 0 
> 7 0 . 0 0 0 
> 7 0 . 0 0 0 
• 9 0 . 0 0 0 

ed oltre 
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Stole, oappe, mantel l i per sera In Modell i esclusivi a prezzi eccezionali 

Assortimenti vastissimi di pellicce pronte Ini Opossum - Zampa Per

siano - R i o d o Persiano - Teste Persiano - Persiano grigio - Murmel -

Other - Marmot ta - Scoiattolo Indiano - Brelsohwantz - Bagdad - Zampe 

Kld - Canguro - Capretto Indiano - Ooelot - Peolanlk - Rat Mousqué 

Pagamento 12 mesi senza anticipo a tatti! 
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VIA 8. CATERINA DA SIENA, 46 ( 1 . plano) 

(VIA PIE' DI MARMO) - TELEFONO 67-805 

• • • 
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R O M A - VIA N A Z I O N A L E N . 217 - TEL. 42 .80P 

PERCHE' TUTTI RICORDINO!.. 

In occasione del decen

nale grandiosa vendita 

di tessuti di Alta Moda 

per Modelli esclusivi 

PREZZI ECCEZIONALI 

TAM 

OGGI ESPOSIZIONE 
CON INGRESSO UBERO 

VIA NAZIONALE, 217 H f\ |U| A 
I l Cd' fianco all' U.P.I.M.) I \ U I ' I M 

v e N à 
FABBRICA MOB LI 
VIA C!CiBOf0li - 34 

YK\I»ITA NTRAORIIIKARIA A 1*RUZZI RI FABBRICA 
Colossale assortimento - Matrimoniali - Sale pranzo - Cippendal moderno - Studi - Salotti * Anticamere - Poltrone letto - Laccati 

— — — PAGAMENTI 12-24 MESI A TUTTI 

FABBRICA MOBILI 

V 0 
Jl VIA CflClBONB - 9* 
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Pag. 5 - « L'UNITA' » Domenica 6 novembre 1949 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
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CLAMOROSA CONFERMA DELLA TESI DE -L'UNITA',, 

La stampa governativa ammette 
che a Melissa sparò solo la Celere 

L'interessante testimonianza contenuta in una corrispondenza 
del "Giornale d'Italia,, _ Nessuno dei contadini era armato 

La vfrit'à m i tragici fatti di 
llf.?-(i. do\e due contadini furono 
uccisi dalla polirla o 13 feriti nel 
cor*o del movimento di occupa
r o n o delle terre è \enuta a galla 
RU<M fttew.1 o-Kiinl governativi Le cor
rispondenze degli inviati speciali 
tiepil bte*s) giornali borghesi con 
fermano ormfil unanimemente che 
I primi ad assalire e gli unici ad 
Impiegare armi a Melissa furono le 
for7e di polizia Ecco, ad esemplo 
la narrazione del fatti pubblicate 
dal Giornale d'Italia di Ieri pomo-
ricalo (la corrispondenza e firmate 
dallo Inviato del giornale, Orazio 
Carratelll). 

« Nel nomerlgglo vereo le ore 16 11 
dntt Rossi (rapo della polizia giu
diziaria di Catanzaro, nd.r.) con I 
«uni aprntl *1 portava In contrada 
Frngala » Il dott Rossi — prosegue 
la corrispondenza — trovò « l con
tadini raggruppati sulla terra smossa 
In un attcgqianie-ito di resistenza 
panila. Il fun7ion»rlo a distanza In
timo loro di allontanarsi dal fondo 
Due. tre, quattro volte ripetè l'in
vito I contadini non Ri mossero. Al
lora eqli orrfinA agli agenti di lan
ciare le bombe lacrimogene nella spe
ranza che gli occupanti Intimiditi 
sgombrassero 11 terreno. Le bombe 
esplosero con 11 loro nlbllo caratte
ristico e 11 fumo degli scoppi Investi 
la mns-a del contadini. Vi fu tra gli 
occupanti qualche movimento, un 
leggero sbandamento ma poi 11 grup
po si rtcompose sonza dare segno di 
lasciare llhero 11 campo II dott Ko««l 
free lanciare altre bombe lacrimogene 
e quindi or/fino ai suoi uomini di 
"rancare" I bramanti. Nella cortina 
fumogena del gas gli agenti si «con 
trnrnno col contadini 1 quali aftron-
trirono Tinto brandendo gli arnesi di 
fai oro, scuri, zappe, badili. Fra 11 
fumo e la confusione era difficile di-
ptlnguero un uomo dall'altro. Fu una 
vora e propria minchia Fu l'agente 
rprito alla testa che lascio forse par
tire la prima raffica di mitra cui al
tre no seguirono senza che nessuno 
aresse comandato 11 fuoco. Iniziativa 
quindi degli agenti aggrediti e col
piti dal contadini (I). Al primi colpi 
molti braccianti, forse quelli che si 
trovavano più vicini agli uomini del
la polizia, dovettero voltare le spalle 
e darsi alla fuga Cosi si spiegano le 
ferite riportate alle spalle ». 

Fin qui la corrispondenza del Gfor-
nalr d Italia (In cui abbiamo sotto 
lineato col corsivo I passi di maggior 
rilievo). Non vogliamo naturalmente 
prendere per oro colato ogni affer
mazione contenuta nel brani ripor-

Me- tati. Tuttavia risulta con certezza, da 
una testimonianza non certo sospet
ta: a) che 1 contadini non fecero use 
di armi ne prima né durante 11 con
flitto. e che anzi non ne erano nean 
che provvisti; b) che furono gli 
agenti a lanciare le bombe e ad aprire 
Il fuoco col mitra; e) 1 contadini non 
fecero che difenderai. 

Tutto ciò è quanto era stato soste
nuto fin dal primo momento dallB 
stampa di sinistra e smentito Invece 
dal governo e dalla stampa governa
tiva (compreso U Giornale d'Italia) 

Va ricordato ancora che — subito 
dopo 1 fatti di Melissa Ì nel corsa 
dello sciopero generale di protesta — 
Il Consiglio del Ministri emanò un 
comunicato in cui si affermava: * l'u-
in delle armi da parte della fona 
pubblica è stato imposto dalla ne
cessità di reagire a una aggressioni 
da parte dei dimostranti. I quali han 
no tatto uso anche di bombe a mano » 
Tale comunicato ufficiale del gover

no era dunque totalmente falso t 
conteneva una calunnia nei confr> n-
ti del contadini. 

Si è chiuso il Congresso 
dei mutilati e invalidi 
PALERMO. 5. — SI sono conclusi 

oggi I lavori del 12- Congresso del 
mutilati ed invalidi di guerra 

Alle 18 si é Iniziata la votazione 
per l'elezione del nuovo Consiglio Di
rettivo ed è in corso lo scrutinio che 
si prevede terminerà a tarda notte. 

OGGI CASTELLAMMARE VOTA 
NAPOLI. 5 - Domani la popolazione 

di Castellammare si reca alle urne 
per eleggere la propria amministrazio
ne comunale Per 11 blocco popolare 
la campagna elettorale è stata conclu
sa Ieri con un npplaudltlsslmo discor
so di Pietro NennL 

ATTENTATO ALLA L1BFRTA' DI OPINIONE 

Rappresaglia inglese 
contro il prol. Bernal 
Lo scienziato è stato espulso dall' .1 ssociazione 
delle scienze per aver difeso la causa della Pace 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 5. L'associazione 

britannica per ti progresso delle 
scienze espelleva Ieri il prof. J.D. 
Bernal dal suo consiglio direttivo. 
Il più famoso scienziato britannico 
che dette un contributo inestima
bile allo sforzo per la vittoria nella 
guerra contro il nazismo, è stato 
espulso perchè il consiglio della 
Associazione non si trova d'accordo 
con le dichiarazioni fatte da Bernal 
al Congresso della Pace tenutosi a 
Mosca nell'agosto scorso. 

Il comunicato emesso ieri sera 
dal! associazione ricorda che il con
siglio aveva preso nota dalla stam
pa di alcune frasi del discorso di 
Bernal a Mosca e ne chiese spie
gazioni a lui stesso. « Il prò/. Ber. 
nal rispose — continua il comuni
cato — inviandoci il testo completo 
del tuo discorso insieme a una let
tera nella quale egli riconosceva 
che un brano del suo discorso co-

UNA IMPORTANTE LETTERA ALLA CONF1NDUSTR1A 

La CGIL chiede la sospensione 
di tutti i licenziamenti in corso 

Si apre oggi a Mantova il Congresso della Federbraccianti • Pro
segue la lotta dei contadini a Cosenza - Rapelli contro Pastore 

I-a J^Rreterla della C G I L , ha Ieri 
Inviato alla Confindufitria una lette
ra in cui «1 chiede la sospensione di 
tutti i licenziamenti annunciati da 
molte aziende in tutt« le Provincie 
d'Italia nefilt ultimi tempi • «1 pro
pone che l'Insieme della attuazione 
venali esaminata In una riunione co
mune fra t rappret-cntanti del lavo
ratori. degli industriali e del go
verno 

Le richieste della C.G IL. rivesto
no — come 6l vede — una grande 
Importanza. La lettera rileva l'estrema 
gravita della situazione che ei viene 
verificando specie nel settori metal
meccanico, chimico e teeelle a se-
gulto del numerosi licenziamenti an
nunciati 'che dimostrano come pro
prio alle eoglie della stagione in
vernale el tende a riversare tutto II 
peso delle maggiori difficoltà pro
vocate dalla nuc#^ attuazione econo
mica e monetarla Internazionale eul-

Lettera da Pechino 

ì oc-
nella 

(Continuazione dalia 1. pagina) 

di battersi per l i liberazione del lo
ro paese. Qui. questa sera, son qual
che migliaio di giovani che cantano: 
vanno a vedere un documentario sul 
passaggio dello Yangtze compiuto 
dall'Armata popolare. Sono giovani 
studenti, operai, qualche contadino. 
Sono, per il momento, ancora un'a
vanguardia; un'avanguardia di cui 
fanno parte milioni di uomini, ma 
solo un'avanguardia. Eppure gi i 
pi essi guidano il loro paese 
lotta contro l'oppressore imperiali
sta e i suoi miserabili agenti. Che ne 
sari dell'imperialismo il giorno in 
cui, dietro questa avanguardia, sa
r i schierato attivamente tutto il po
polo cinese? Quando entreranno nel
la Iona, come in altri tempi il mu-
gik russo, i milioni di contadini che 
popolano ognuna delle iS province e 
persino i jo mila uomini che corro
no oggi nelle strade di Pechino tra
scinando una carrozzella? Quel gior
no sari terribile per l'imperialismo. 
ma sari splendido per la Cina e per 
il mondo intiero. 

Questo giorno e vicino. Ne . ho 
avuto come la sensazione fisica, un 
po' più tardi, quando, tornando al
l'albergo, vi trovo il compagno Ciu 
En Lai, che è venuto a darmi il ben
venuto a nome del compagno Mao 
Tse Dun e a chiedermi notizie del 
compagno Togliatti. Trentanni fa 
Ciu Fn Lai, giovane studente rivo
luzionario emigrato, faceva lo sca
ricatore nel porto di Marsiglia. Og

gi è un dirigente amato del Partito 
comunista cinese e il capo di Stato 
Maggiore di un grande esercito po
polare. 

Ciu En Lai ha ja anni e ne dimo
stra 40: è di media altezza, la cor
poratura solida, le membra ben pro
porzionate. Porta un'uniforme mi
litare molto semplice, senza un gal
lone, senza un distintivo o una de
corazione. Un viso chiaro, aperto, 
sorridente, vigorosamente espressivo. 
Un uomo. Un uomo intelligente e 
forte. La semplice e solida sicurezza 
in sé stesso emerge da ogni suo at
teggiamento. Parla ' inglese press'a 
poco come me. cioè molto male, e 
tuttavia, nel giro di alcuni minuti, 
mi pone una diecina di domande es
senziali e riesce * sapere tutto ciò 
che lo interessa sulla mia vita. 

Un uomo e un capo. Quando, un 
quarto d'ora dopo, se ne va, mi la
scia nel cuore una buona sensazione 
di calore. 

Con uomini come lui l'imperiali
smo può farsi ben poche illusioni. 

Ebbene, è dietro uomini come lui 
che marciano g i i milioni di cinesi, 
sui quali riposano le speranze di al
tre centinaia di milioni di cinesi. E 
costoro, queste centinaia dì milioni, 
marceranno anch'essi, domani; mar
ceranno tutti, anche le centinaia A; 

mieliaia di uomini che corrono^ oggi 
nelle vie di Sciangai, di Pechino e 
di Tient-.in trascinando t rik-scia. 
Quel giorno sari terribile e splen
dido. 

le spalle del lavoratori, iducendo la 
attività produttiva e aggravando la 
disoccupazione, e E* facile compren
dere — dice la lettera confederalo — 
la profondità • l'acutezza delle pre
occupazioni » del malcontento del 
lavoratori ». 

L'accoglimento delle richiesto del
la C G I.L. invece ristabilirebbe la 
normalità nelle aziende che sono in 
agitazione e permetterebbe l'Inizio di 
un sereno e proficuo esame della 
situazione 

La C.G.I.L Inoltre ria proposto che 
alla prossima ripresa delle trattative 
con la Conflndustrla per la soluzio
ne del tre punti In sospeso — riva
lutazione ealarlole. scala mobile e 
regolamentazione delle Commissioni 
Interne — venga d e c u s s o eublto 11 
punto,, relativo alle Commissioni In
terne, dato 11 particolare '.egame che 
esiste- fra questo problema • quello 
dei licenziamenti. 

Accanto a questa lettera — che e 
destinata a suscitare la massima at
tenzione degli ambienti sindacali — 
nel prossimi giorni l'tntereeee mag
giore delle masse lavoratrici italiane 
sarà rivolto al lavori del Congresso 
nazionale della Federazione del brac
cianti • salariati agricoli che si apre 
stamane a Mantova con la relazione 
del compagno Luciano Romagnoli. 
Segretario nazionale della categoria. 

E' ancora viva dlrattl l'impressione 
«uscitat» dalla lotta dei braccianti 
oalabreal per le terre incolte, lotta 
che se s i è conclusa con una grande 
vittoria in provincia di Catanzaro 
prosegue invece nelle campagne di 
Cosenza E* di Ieri la notizia che nel 
territorio di Blelgnano 1 braccianti 
hanno completato la semina dello 
terre incolte occupate nel giorni 
acoreL Mentre le trattative provin
ciali proseguono, 1 contadini d i San 
Marco Argentano hanno occupato 
nuove terre. Contro di essi sono in
tervenute squadre di carabinieri. Non 
si hanno tuttavia notizie di inci
denti. 

Un'altra grande categoria conta* 
dina, quella dei mezzadri, ha fissa
to Ieri le aue rivendicazioni, a con
clusione dei lavori del Comitato Di
rettivo Tali rivendicazioni sono «ta
te cerni Indicate dalla Federmezzadrl : 

1) chiusura del conti colonici. 
senza alcun compromesse eul pro
blema dell'addebito del contributi 
unificati e delle regalle; 

3) impiego nelle zone a mezza
dria classica del fondo migliorie e 
realizzazione dell'imponibile di mi
glioramento nelle zone a mezzadria 
impropria; 

S) «viluppo della lotta per la ri
partizione dei prossimi prodotti ar
borei; 

4) Intensificazione della lotta per 
l'abolizione di ogni prestazione 

T lavoratori del Tetro (lavorazioni 

prime, seconde e e varie t> inizeran
no domani un'azione sindacale di 
protesta sospendendo 11 lavoro per 
un'ora In tutta Italia. Da martedì 
la sospensione avrà la durata di mez
za giornata. 

L'azione è provocata dalla manca
ta accettazione da parte dei datori 
di lavoro di esaminare '.e questioni 
della rivalutazione, del rinnovo degli 
accordi salariali. 

Ieri Intanto a rompere la mono
tonia del lavori del Congresso della 
e Confederazione » llberlna è venuto 
l'Intervento di Giuseppe Rapelli 1! 
quale ha fortemente attaccato Pasto
re e la direzione attuale della LCGIL 
accusandola di essersi semplicemen
te posta in concorrenza con la CGIL 
6enza trovare una t nuova Imposta
zione » e un e nuovo indirizzo ». Ra
pelli ha Inoltre denunciato la totale 
mancanza di democrazia interna nel
la e libera » Confederazione. 

me riportato dai stornali , poteva 
lasciare campo a dubbie tnterpre 
fazioni. E dava assicurazione al 
cont*glio che non era mai stata tua 
intenzione di dichiarare zhe gli 
scienziati preposti ai Invori di ri
cerca in Gran Bretagna o di altri 
paesi fossero avversari della pace. 

Il coiuiol io — prosegue il comu
nicato — riconosce la necessità di 
distinguere fra le dichiarazioni po
litiche dei suoi membri — sulle 
quali non vuole sindacare — e le 
dichiarazioni riguardo all'uso che si 
fa della scienza in questo paese: le 
obiezioni che il consiglio fece lo 
scorso agosto r iguardavano appun
to solamente alcune dichiarazioni 
di quest'ultima specie. Queste ap
paiono nel testo del discorso del 
prof. Bernal, nella vers ione da lui 
inviataci e dalla quale egli non ri
tira alcuna frase. In conseguenza il 
consiglio ha deciso di non rieleg
gere il prof. Bernal alta canea -• 

Il prof. Bernal, ritornato proprio 
stasera da Roma dove ha preso 
parte alla riunione del Comitato 
esecutivo del Congresso Mondiale 
della Pace, ha dichiarato che la sua 
risposta al consiglio sarà pronta 
per lunedi prossimo. Egli è profes
sore ordinario di fisica all 'Univer
sità di Londra ed era nel consiglio 
dell'associazione britannica per il 
progresso del le scienze dal 1946. 

Nel suo discorso a Mosca. Bernal 
condannò la immoralità alla quale 
la scienza è unita nei paesi capi
talisti per la preparazione della 
guerra. Egli disse: - In tutti t paesi 
del campo capitalista gli scienziati 
hanno compreso ormai in quale 
maniera essi vengono sfruttati per 
aumentare gli orrori della gurrra 
Un movimento generale di pro'cs'a 
si sta sviluppando. Negli Stati Uni
ti, fra poco, chiunque rtoti dichiari 
e dimostri di essere un nemico 
giurato dell 'Unione Sovietica sarà 
impossibilitato a professare l'tniP-
pnatnenfo o a dedicarsi alle ricer
che nel campo scifttft/ico e in Gran 
Bretagna si seguirà ben prrs-ro que
sto esempio con la massima obbe
dienza ». 

c. d. a 
ALL'ATENEO DI TORINO 

L'ultima lezione 
del Presidente Einaudi 

TORINO. 5. — Con la lezione sul 
tema « la scienza economica e gli eco
nomisti nel momento presente » il Pre
sidente Einaudi ha ieri pomeriggio 
concluso la sua lunga carriera di in
segnante universitario all'Ateneo d' 
Torino. 

L Italia investita 
da Tento pioggia e neve 

Taranto colpita dalla tempesta . Due prarli 
sotto zero a Pavia - Un assiderato a Bologna 

Per Informazioni r lvolaorsl «M'UFFICIO VENDITE DI ROMA 
Via dol Bahuino. 193 - Ta l . 60 084 
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all' TUtitewil 
CORSO VITTORIO EMANUELE, 7 7 - 7 9 - 8 1 

(angolo Via Monteroni) all'Argentina 

Ritorna all'offensiva dei prezzi con articoli 
di LANERIE e BtANCHERlE ai prezzi seguenti: 

L. 

Nell'Italia Meridionale — esten
dendosi il mal tempo che fino a v e 
nerdì si era l imitato al Nord e al 
Centro della penisola — piove inin
terrottamente da 24 ore . Salvo 
qualche eccezione in Sici l ia, in tut
te le regioni meridionali la t empe
ratura è fortemente calata. 

La più colpita nel Mezzogiorno 
è slata la reg ione di Taranto in
vestita ieri da una violenta tem
pesta con vent i che soffiano alla 
veloci tà d i ottanta chi lometri a l 
l'ora. Nell 'abitato, dopo diverse 
ore di continui scrosci di pioggia 
e d i v io lente raffiche di vento. 
numerosi alberi erano stati sradi
cati e gli infìssi di alcune case 
divelti . N o n sono segnalate vi t t i 
me. Nel v ic ino comune di P a l a -
giano I pompieri hanno dovuto 
intervenire p e r sgomberare le 
strade allagate e riparare le fo
gnature scoppiate in seguito alla 
pressione de l l e acque. Anche nel le 
campagne molt ; terreni sono stati 
allagati. 

N e l Nord la temperatura diffì
c i lmente è riuscita a superare ieri 
i 10 gradi che invece vengono di 
poco superati ne l Centro e nel 
Sud. 

La punta più ba&sa ed eccezionale 
della temperatura si è avuta nella 
provincia di Pavia , dove il termo
metro è g iunto a segnare i d u e gra
di e mezzo sot to zero. 

A Bologna si è avuta la prima 
vittima del freddo. Si tratta del 
48enne Mario Trombetti che è s ta
to rinvenuto ieri sera nell'atrio di 
una casa in via Reno in stato coma
toso. Portato all'ospedale il Trom
betti v i è deceduto per a.^sidera-
mento. 

La neve ha ormai coperto nel 
Nord e nel Centro tutto l 'Appen
nino al disopre dei mi l le metri. 

Estrazioni del Lotto 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

PIETRO 
Direttore 

2 
€9 

2 
S4 
88 
23 
74 
27 
41 
14 

86 8 
38 60 
12 86 
53 90 
20 48 
43 4!» 
72 19 
61 73 
13 67 
65 7S 

INGRAO 
re#pons*btl 

25 9 
61 6.1 
24 50 
55 80 
71 49 
83 11 
60 59 
85 86 
56 66 
68 56 

e 

Stabilimento Tipografi co U * S ! S . A 
Roma . Vie IV Novembre 149 . Rnmi 

= CREPELLE lana alta cui. 70 . . . . 
| CREPELLE lana alta cm. 140. . . . . » 
= CREPELLE lana Australiana alta cm. 140 . » 
| VELOUR para lana alta cm. 140 . . . . » 
= PALETOT per signora fantasia alto cm. 140 » 
= MADAPOLAM colorato puro cotone . . . » 
% TELA FAMIGLIA poro cotone alta cm. 80 . » 
| FLANELL1NA stampata » 
Ì PELLE ovo bianca e colorata » 
| CRETONNES tappezzeria disegni finissimi . » 

1 Vastissimo assortimento in Crepelle • Velour - Convelline ecc. = 
| dei lanifìci MARZOTTO RIVETTI ROSSI TI6ER6HIEN TIZIANO ecc. | 
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250 
495 
850 

1.350 
1.850 

120 
129 
195 
220 
290 

ATTENZIONE!! 
M Ò B I L I A 20 R A T E 

SENZA ANTICIPO 
al prezzi più bassi della 
Capi ta le — Salo da pranzo 
C a m e r e da letto — Cucine 

Ingressi — Armadi 

ORGANIZZAZIONE S. A. B. 

VIA ARENULA, 14 
P. CAMPO DEI F IORI , 21 
V. GOVERNO VECCHIO, 31 

VISITATECI! 

Tarine Pompe Funebri 
Soc. A. ZEGA A. C. 

32 v. Romagna - Tel. 43028,43500 
A ROMA N O N HA SUCCURSALI 

Speak engliih - On parie francai* 
ALCUNE TARIFFE 

Autofunebre al km. U. 3 5 
Trasporto 3" cla5=e » 5 .927 

n 2* r» 8 . 6 3 7 
» 2' 1*. » > 1 6 . 9 4 3 
» 1* .> > 3 4 . 2 3 0 

CATALOGO FOTOGRAFICO 
A tariffe Inferiori a tutte, i l effet

tuano trasporti SINGOLI, non collet
tivi, con autofunebri antorliratl di 
CADUTI, da, per quaIMa<l Cimitero 
d'Italia • dell'Estero. 
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PREPARATE I VOSTRI LIQUORI 
CON I CONCENTRATI ALCOOLICI 

__nceria 
YRICCIONI PESCIA 

G R O P P O N I S U O L A : r u r r i ì h P i e p r e z z i 
T O M A I E vasro a i x o r r i m e n r o C O C C O D R I L L I 
R E T T I L I . V I T E L L I ti C A P R E T T I E S T E R I 

P»M EUSTACHIO 84 
R O M A 

T E L 5 5 t> O 6 il 

36 Awendke dell' VM1À 
io 

G R A N D E R O 2S£ A N Z O 

di MICHELE ZEVACO 

— Noi vi accompagniamo — 
esclamò Raffaello. 

— No. amico mio. Non si trat
ta per oggi che d'andare a cer
care dei ragguagli e tastare il 
terreno. Non temete, quando sa
rà il momento, ci sarà bisogno 
anche di voi. eccome! 

— Ma posso aiutarvi fin da 
oggi — disse Raffaello con im
pazienza. 

— Per ora, no, verrà il vostro 
turno, state tranquillo. 

— Avete dunque già un piano 
per rapire Rosita? 

— No — fece Ragastcns. — E' 
im altro die si tratta di rapire. 

— Un altro, e chi? 
— H Papa — Così dicendo 

pvd lanciando i due nel più gran-

de stupore. 
— L'idea è ammirevole — dis

se Raffaello ripensando — è l'u
nico modo per salvare Rosita. 

Intanto Ragastens perlustrava 
le adiacenze del giardino della 
villa papale. Era già un'ora che 
studiava il luogo, quando vide 
venire dalla sua parte un vec
chio che camminava lentamen
te. asciugandosi la fronte. Que
st'uomo era uscito dalla villa per 
una piccola porta del giardino 
che dava sulla stessa strada di 
Tivoli. 

— Ecco proprio quel che cer
co... — penso Ragastens. 

Usci subito dal suo osservato
rio e si diresse verso il vecchio 
che portava un costume mezzo 

borghese e mezzo campagnuolo. 
Giunto presso di lui, lo salutò 
con gentilezza. Il buon uomo, sor
preso, si fermò. 

— Gufen moT nn — disse Ra
gastens. 

— Non capisco, signore... — 
rispose l'uomo. 

— In questo caso, parlerò Ita
liano — riprese Ragastens sor
ridendo. — Ma voi mi scuserete 
di esprimermi male. 

— Siete dunque straniero? 
— Tedesco, per servirvi. Te

desco e mi reco a Roma per di
versi affari e sopì atutto per cer
car di vedere, non fosse che da 
lontano, l'illustre Santo Padre 
Alessandro Borgia, che Dio lo 
guardi— 

Ragastens levò il berrete. Il 
buon uomo fece altrettanto e 
disse: 

— Amen.„ 
Poj riprese subito: 
— Ma. giovinotto, voi rischia

te di non poter soddisfare il vo
stro desiderio. Sua Santità non è 
a Roma. 

— Ah, qual disgrazia — disse 
Ragastens. — E pens&.-e che ven
go da cosi lontano e a piedi, per 
giunta. 

— Il Santo Padre è qui. nella 
sua villa, ma non esce mai. 

— Come lo sapete? Avreste 
dunque l'onore di essere dei suoi 
familiari? 

Il vecchio s'inorgoglì: 

— Io sono il capo giardiniere! che anch'io studio, arte sublime, 
della villa, e lo vedo quasi tutti cui segreti sono inriniti e preziosi 
i giorni passeggiare nei giardini. 

— Giardiniere? — esclamò Ra
gastens. — Oh. signore! E' l'arte 

Come, giovinotto — fece il 
vecchio adulato di sentire cosi 
parlare del suo mestiere — anche 

— Guteri morfen! — dU*e Rafasieiw. 
— Non capbce, «igaore — r i ipm il giardiniere. — Slete tede ito?.. 

voi coltivate la scienza dei fiorì e 
delle piante?... 

— Io non ho altra ambizione. 
e debbo confessarvi che oltre al 
mio desiderio di vedere il Santo 
Padre (qui Ragastens levò il suo 
berretto ed il vecchio borbottò un 
amen a caso), ciò che ini ha spin
to a venire in Italia, è anche il 
desiderio di studiare questi super
bi giardini di Tivoli, la cui rino
manza è venuta fino in Germania. 

— Che? Si parla dei giardini di 
Tivoli fn Germania? 

— Signore, se ne parla nel 
mondo intero — 

Il buon uomo ebbe un sorriso 
estasiato. — 

— Ed ora — continuò Ragastens 
— ho ragione di credere che farò 
qualche progresso in quest'arte 
che studio già da parecchi anni — 

— Sapete innestare? 
— Si, l'innesto non ha più se

greti per me. Ho trasformato dei 
peri in pomi e sono arrivato a far 
dare delle arance ad un albero 
di limoni — 

— Ed i fiori, giovinotto? 
— Sono il mio forte. Conosco le 

duemila specie di rose, le trecento 
famiglie di geranii: vi direi l'età 
d'una pianta di reseda, di citroner 
la, di garofano. Vi denominerei 
le varietà del giglio ed i generi 
del papavero. — 

Il giardiniere del Papa ascolta
va a bocca aperta. 

— E 1 frutti, signore, 1 frutti? 

— soggiunse. 
— Oh. i frutti, i frutti. — Ec

co, volete che vi dica. — Raga
stens aveva preso il braccio del 
vecchio. 

— Parlate — fece questo in
curiosito — 

— Ebbene, ho trovato, debbo 
dirvelo? Ma voi serberete il se
greto? 

— Lo giuro. 
— Ebbene ho trovato una va

rietà di pesche che non esiste in 
nessun'altra parte„. 

Il momento si faceva sempre 
più grave per Ragastens. ma egli 
non si pei te d'animo. Il buon uo
mo si sedette all'ombra di alcu
ni arbusti. Ragastens prese posto 
accanto a lui. La discussione con
tinuò oer molto tempo e Raga
stens la manovrò con abilità, da 
gran maestro di scaltrezze. Do
po un'ora il suo piano era quasi 
riuscito: il giardiniere aveva ce
duto. 

— Ascoltate, — disse questi — 
io sono alloggiato in un piccolo 
padiglione del giardino. — La se
ra, alle 8, 1 miai aiutanti se ne 
vanno. Allora io chiudo tutte le 
entrate del giardino e nessuno 
nuò più entrare, eccetto Sua San
tità che. alle volte, viene a ripo
sarsi delle cure del suo pontifi
cato. Questa sera, alle dieci, pre
sentatevi alla porticina che ve
dete laggiù — Io vi farò entrare. 
Il giorno, bisognerà che voi rc-

\ stiate nascosto nel 
I A queste parole 

mio alloggio. 
Ragastens a-

veva salutato con effusione il 
giardiniere. Ci aveva messo del 
terriDo per guadagnare la sua a-
mici7.ia. ma ora la cosa era fat
ta. E Ragartens era tornato s o 
disfatto al « Paniere Fiorito i». 

CAP. XXVI 
L'ANTRO MALEDETTO 

Non lungi dalle rovine, che an
davano e vanno ancora oggi sot
to il nome di Tempio della Sibil
la, PAnio ai precipitava in un 
profondo burrone. I suol bordi 
erano a picco. Erano alte mura
glie di granito, blocchi enormi so
vrapposti, nelle fenditure delle 
quali crescevano erbe e piante 
selvagge. Nel fondo si sentiva il 
sordo muggito del torrente fran
gere le rocce verdastre, formare 
un piccolo stagno, poi riprendere 
il corso in meandri molteplici e 
capricciosi che si aprivano il pas
saggio tra i massi. 

Era l'abisso dell'Anto 
In alto al disopra dello stagno. 

le rocce si assottigliavano, ai sca
vavano, formavano una caverna 
naturale: quella su cui correvano 
le voci più strane e più miste
riose... 

(Continua) 
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40 motoleggere Guzzi eh» 

Radioinvito d'autunno 
sor tegg ia t ra I 

nuovi abbonati 
dal I * a a t t a m b r a 

_ Abbonatevi alla radioI 
naaauna a l t ra f o r m a l i t à è r l ch laa ta 

• ascoltale la tratmlaalona 
del risultati del concorto ogni domenica eera 

Rai radio italiana 
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m a g a z z i n i a l l o s t a t u t o - r o m a 

SDIVO I P I Ù 9 B E L L I 
ED I PIÙ* COJSVEWIEMTI 

» 

DI ROiflAI! 

LE ULTIME CREAZIONI OFIERTE DA UNA GRANDE CASA 

Guerra.., Guerra... 
ai prezzi alti!!! 

Risparmiate tempo e denaro!!! 

LA DITTA D I C A V E 
V I A O T T A V I A N é l ì . 1Ó3 (annoio Vla lo Giulio C a t a r a ) 

LANERIE - COTOHERIE - FODERAMI 
Vi offre mi 
tutta Roma 

prezzi pia bassi di 
i seguenti articoli: 

SAGLIA par ffodara a l ta 70 om 
FLANELLA Unta uni ta 
FLANELLA p ig iama par uomo 
MUSSOLA 8 . P la t ro 
FLANELLA «costosa In dlsagnl assort i t i 
FLANELLA par vastagl ia In dlsagnl assort i t i 
FLANELLA fan tas ia par b iancher ia . . . 
FLANELLA un i ta posante 
FLANELLA per vestagl ie pesante . . . . 
FLANELLA cotolé 
LANA a l t a 70 o m . In color i assort i t i . . . 
FLANELLA raso fe lpa ta . . . . . . . . 
S A T I N China a l ta c m . 80 presso esclusivo . 
MOLLETTONE DOPPIA facc ia pesantissimo 
P I G I A M A In f lanel la cotelé 
T A F F E T T A 8 per fodere a l to c m . 140 . . 
MOLLETTONE doppia faceta e x t r a . . . 
CREPELLE lana a l ta 140 c m 
FLANELLA lana fantas ia por uomo . . . 
CREPELLE pura lana a l "IOO*A . . ' . . . 
CASTORO pura lana par paletot . . . . 
PALETOT v e l o u r 
PALETOT fan tas ia spinato . . . . . . 
FANTASIA Pr inc ipe di Gal les 
VELOUR p u r a l ana t inte dt moda . . 
PALETOT g r a n fantas ia m o d a . . . . . 

L. 150 
1 5 5 
1 9 5 
1 9 9 
2 4 5 
2 3 5 
2 5 0 
2 5 0 
2 9 5 
2 9 5 
3 5 0 
3SO 

~ 375 
3 9 0 
3 6 0 
390 
4 5 0 
5 5 0 
7 9 0 

1:100 
1.190 
1.190 
1 .390 
1 .450 
1 .950 
2.100 

ECONOMIA - DURATA - QUALITÀ' 
sono I vantaggi di chi acquista da noi! 

JIIII I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I Ì I I I I I I I I I I I I IHIIII I I& 

I IN TUTTA ROMA i r t i ^ £ T K I 

| EZIO DI NEPI | 
= PIAZZA CAMPO DE* FIORI N. 4 £ 

| Chilometri di tessati Tendati ai prezii più bassi d'Italia E 
= t continuamente rinnovati da arrivi giornalieri = 

| OGNI RECORD BÀTTUTO ! | 
| Alcuni esempi: = 
5 COTONINA per lensuoli p.o. cm. 80 . . . L. 129 = 
E COTONINA per lensuoli Ext ra puro cotone . » 159 E 
E COTONINA per lensuoli 240 c m . tutto un telo • 490 S 
E MAPOLAN colorato 80 c m . p.c » 119 = 
E MADAPOLAN S. Pietro 235 E 
~j CAMICIA popel in r igato . . . . . . . . 220 E 

TRALICCIO puro cotone 100 c m . . . . . . > 250 E 
: ASCIUGAMANI spugna grand i . . . . . . . 275 = 
: PELLEovo M a k ò t u t t e l e t i n t e > 1 9 5 ~ 
: FLANELLA Fantasia Sebi > 240 E 
• LANETTA Bebi 290 = 
: LANA diagonale • • * 350 . E 

MOLLETTONE rec lame puro cotone . . . » 169 =: 
: CREPELLA lana aust ra l iana 140 c m . . . . » 890 E 
E GRAN MOUFLON (Vestagl ia) fantas ia . . > 220 " = 
: PALETO* duett lne per Signora » 1.800 E 
: PALETO' pura lana velour per Signora . . • 1.550 E 
= PALETO* sport pura lana • 1.750 E 
: MOUFLETTIN/L tutto le t inte » 250 E 

SCOZZESE puAt lana • . • 320 E 
: FLANELLA p ig iama uomo a l ta 80 c m . . . . > 240 E 
: VESTAGLIA RECLAME ( f lanel la) • 195 = 

= HiriìRnATE! SPENDERE DA l 

I EZIO DI NEPI sr&gm I 
SIGNIFICA COMPRAR BENE | 

• N. B. — Esteso assortimento in coperte di lana, di seta, S 
E di cotone e imbottite — Vasto assortimento in cestiti per z 
z uomo e lanerie per signora ai prezzi più bassi d'Italia, 2 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
( O M . M E I U I A I . I I. t i 

AMIANTO h l l «Tiolilmmlo bollat i . Preail 
(inorici. r.l H E. Panico 43 <M46.J0>. 

CAUSA RINNOVO RMIALIlllO LAMPADARI Ha
nno . Cr,stillo Boemia. Bromo U^aodorato, 
l'uria» tlrtwirb*. Umpid» FLUORESCKVTI V«o-
(littori Crtui laihiiubitl. ElJìTTRICITA'. V|. 
• 'IVO TKATKO ARUBNTISA. 

FRATELLI ORASSI. .SOrRIKITI DOS'KA t s mi-
Miri 1.. Ili ODI) - IR 000. GONNE in mlturi 
I. 2 200. >KSriil.ir. l'IUKNT.' neutri latihrlri. 
«ione. tulli coluri e misure, I. 8.000. Vii Frat
ti! Tns lc . fr» 19 Tele! 5!*2.031 (P.a* M u t i l ) . 

IMEPERHEAB1LI. allocar*. I U T I I I , kora» di 
l'immi. (JJ»NII«I rlpirailoat Mrgalte*. t»b*v-
rituno R[HTiiliiiito. Lupi 4-1 (PliiM Boi-
ih(-r) r,ss;ti7 
ACQUISTO in.itimenti n«itl f i l i l i • n l l l U r i . 
hunrhcrii «rirpe, l itro I"i0'.»5.">. 

AUTO C I C L I . SPORT L I I 

PAGAMENTO 
llliiiiiii . : . : 

n 
A... I Ì . ni , , , ! . . : . : ; : I I Ì : ; I I I I ! iiiinniMiiiiiiiiiiiiii 

VIA TOLTVHKO H- t l 

IMPERMEABILI 
mm 

A N N U Z I S A I T A R 1 
Dr. DELLA SETA 

Specialista VDWEPBU 
DISFUNZIONI SESSUALI (S-Il. li-tal 
VIA ABENULA tfl . Ptaao I t a l I 

Cavana. Dr. MANCINI - Via* Arano. » 

ASMA e ARTRITI 
(Ore l » - u e 1S-17) Trtrf. «stasi 

• 1 A TOI.TTT11NO I 1 - H 

COHFEZIOIII 

TIA SALAKtA • 

CALZATURE 

D o t t o r B A R O N E 
8PKCIAL4STA - Veneree Pelle 
Vie Marsala n. M (STAZIONE) 

ENDOCRINE 
Gabinetto medie* •vectaltnato per In 
dUgnorl e la care selle sole dUfun-
tjonl eetstult. cara rallento rapida 

netooo proprio 
Impotenze, fobie debolezze sessuali 
vecchia!» precoce, deficienza giova
nili. cure special] rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima pei 
11 ringiovanimento. Or-. «d'Uff. CAB-
LOTTI dr. Carlo - PIAZZA ESQUIIJ-
NO U (Presso Suzione) - Ore i - U 
l i - l i - Pestivi t - U Sale separate • 
Non si curano veneree II dr C»ri«tt| 
non da consulti e non cura tn altri 
Istituti. Per . tnronnazJonl gratuite 
«crlvere. 

Nevrastenia sessuale 
IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre-p*«t-matrimo
ntali. Dntt MARTORANA Napoli 
Via Roma z » • Tel 813CB. 

l)oft. comm. CC.EI-SO 
9pCC VBNUUK . PSIXB • ANALISI 

NAPOLI - Via Ptgnasecca i l 
ore n-la. i«-Si 

A NAPOLI 
V Doono tn lana. B. Biagio Lfaral) 

Oott. TROIANIELLO 
della Cllnica DermosIBiopatica 

SPECIALISTA VENEREE PEULE 
AN4MSI 

• Gabinetto Medico 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 

GINECOLOGIA 
I M P O T E N Z A 

Sterilità femminile 

SANGUE • MkTOtttfìci 
V. SAVELIJ 30 

(Corse Vittorio Emanuele 
di fronte Cine Augustus) 
(8-20 fcr. — 8-13 fest.) 

DA» S T R OM 
S P E C I A L I S T A OERMATOIvOOX> 
Cura indolore senza operazione 
E M O R R O I D I • V E N E V A R I C O S E 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELL* . IMPOTENZA 

Via Còla di Kienzo. 192 
Tel M-MI - Ore S-1J e 15-» e>st a-U 

ESQUI1IN0 
CABIHtTTO SPECULUZAIO 

«eJ> l£ B.J MOOf{}\t CUPE 0£ù CAit 

IMPOTENZA 
ANOMALIE OtBOi-EZK SESSUit» 

VENEREE Vl'ìft 
esw£ro.V/V/ «fsso'-.'a CMP/CtOfff 

«a S A N G U E n-.;crowop:ci 
Tr» CALBERTO.*(SHr*w S!az<m4 
£/472*97-0x^70 s+ott, tratti 

IN DODICI MESI SENZA ANTICIPO! 

/ ' * ' ^ X ^ " ^ O40% 

i ALL'AUTOSCUOLE .Strino, I R M I a l i l m t s t 
r in i l i H'js.imi. \uln!r(no prr M i d i clniju*-
••l'iHo lire. l'iirtiriteiniT»! - Rrrmrii. 
A TUTTI A K\Th: Ijciclrtlf. fidnmolorl I M I * 
«nl inpi interine. Visitatori! C-Atour 82 (Bi^ul-
l.m.) (171 3ti.ì). 

AUTOVOZ l'iutnrtillo 4! rltMr. prora g n t q l l i . 
ripuliscimi irut i l l i i io i? . VrnJitt asohe ri-
If.ite. IMr.T (tj.tio. C»r«i> VitU.no Krainixl*. 221 
ll'<in<i S'unii 
A. ATTENZIONE!) . Duriti 60 . . orUlMlf II 
ritr. Mi» il» nini Accrttimi Buoal E.C.L.A. -
Kiriinli in ( l ' u n i Vittorio). 

BICICLETTE, MirMmnUiri • Alpino . - Moto-
liittl. Ltsihrrtte. A-itomnhlli. Antnrarri. Lun* 
ihi-.--imi piiiam<oti . R E.C.A. • XII Aprila 
v» (P. ii»l>'i-iii 18.10 (x;')). 

\ . TITTI 13 KVTK l'|l l.l. 0 nrfioIoLO.MSfTlO 
A. A TUTTI i:i nt.- Ce l i , (\jcnolo. Moiquito. 
Vcri'ttan*! riraM - vrii'lil» rna buoni K 0 d A. 
• Rifi*"li l'O lP: i ! i i Vittnri»), 

M V. MOTOSCOOTEB *• MOTO 123 ce. I mirre: 
!f pio trinci, t.iniplftf. «'th:ll. lirure. Ritn-
i.nii. • S\K\ •. V,i AIrssindria 22fi (Ingo!» 
i r-n Trir.lr . 

V A I O l i 

ARMIDA ASTROCHIROMANZIA .cimlll in. 
rmui cnrprTi'iinli (nn<ullni mi IO 13; 
» n rip.i . l i lnra M ? (7f..% ; ^ l 

r i ' f l t -
16-19. 

O r C A S H I N I I I 

refill 
^ ^ - — • » • •PERCHE Y,rrS/////7. 

DA'COHSAK 

IMPERMEABILE 
TAVO UOMO • OQOO 

I l M P E R M E A B I L t 
| ? DOHHA ^AOUU 
W . . u n i CTfl "ai L. **!* W z f COMPLETO AiV 

SOLt 

ATTENZIONE!!! Verni t i i t . i .rlic^rli p f l l . r e . 
iol|>i 1V>(K), n II, siiitirntt: 2.100. pflllrrn prun-
to Moni» 20 (.too. 2.'. IMW). «tulr 12 mlli Pi-,:. 
Perniino 2.SW). [velli Ocelot ? 000 Pagamenti 12 
Tiê i s t n n iul.r.pò. 
MiJrlli miic.I.ei m 7.iir;.r Penl iao, Ricrlo Per-
•> ino. OpM«ura. Mur-nel. P u n . t ì t . Cani, Volpe. 
Sro.ittoio, Or<etlo. Iloilridi. Lapo, kntttt Per
i n i » . Stole. Cappe. Mantelli per a»ra, oiher. 
Marmitta. Induno, Kre«ch«intt 0e>lnl. Pe> i 
niki. Kil Mou<>|up ere. eee Piijimenli 12 «IMI 
«•ni» intir.po!!II \IIrtltir«i «ignil.ca i n i r U ^ r e 
il me.|!„.!!' 
l i m i V i ? Pitertni Ax Slrm ifi pritM p.ino 
IP.I- Ai MirTni Tel elisoti 

A.A.A.A. CALZATURIFICIO . Pel Sole . . Via 
ll-Iav'i 1.3 \ ; i .irr.ii \<«ortiiifiito nria-
.l.r^o. PRF7.7.I !MR\TTIB!LI!'! Sfltpe t -11 
ip rie ru ir. I. ILIO. Ch.j<e L. 1900 e p ò . 

p,u. r«!ii!uril ;eia • Del Sol» • 

rmVi l : l̂ne^ O'en'rn'-
nlrolitriri. Teiere 3.1 

r .TO I. 2l'i"tO 
\ : i Orlavi 1.3 

A SINGER « n n 
Miech ir »Ti i fre 

(P. F uT.i-1 

A A. ASSORTIMENTO rntO^U.F. Ungne n ' e i -
• 'mi . r i h m . Supernilleria Enedra 47 Vln'» li 
l 'fela-n'-t l C-iTi;.'et.i«i3ii 

A R.T.E.M. Art IJIIBI riuniti la Trlonlile 11 
Teielnno 3fil 927 II oià grjn.e t««nrt'i7i'rir TH 
ternsi I m i fiOOO Ijnol im 3 ,Y>0 Cn»« 1 700 
Foiiere r.-.:me \tfi,trr\r'U Visitateci «irete eoa. 
vat i i?e'. preno irr^onn 

ATTENZIONE!! lnperos'iMIl . Pirelli . p-e/to 
lutino, rieri «r»;)» intir:pn a p!l'»n- «<-' i 
i n e n t . . . R E C A . . . ITI aprile S2 P Bo-
'oijni). 

A TUTTI * RIT 
rirS..ne. e!»!!' rI> 
(tei. 471 :;*.")» 
OITT '. LELLI Pelli per c i h . l l . norJttlrrii .f. 
' i- ir:a PF/ItVOlD! VIPIJl. i-ii'ai.on pe.'e 
Liri i t inn, >e> t i speue a HOMVt PII M» P!-

t ' l i e i eatu.i'Bi Via Ro'cili-
« tir» 

Ri-letti. TeTlltl ri!M'» 
V.i'.orw t T i n e ' » . 221 

eoeine eer.-oa:e|ie i >asii, 
] » Catour fi2 (E.«vj I ini 

enrire 
corv» 

aar.-.» "•',• 
Tri **;•'< 

RF,U I Pretti 
> . - * S3 Te! 
MACCHINE p*r 
IVFT P.!.::o. 
f>. e«i Va-TI) 

MACCHINE «er tere. eil<->iitrie|, 
'3 xr l e ' l ! , »'qa itlia-J <i»!ll.Cll:0 

fELLICXE oif : . f irbr >* H» «0'(00 - y ' ^ l 
V.«J»lli di ÌIIJ- . ' . ' ' ! Piji.n«ati 1? « n i ' . s u 
iit .r.pò Mn.cotti , eoli: at»:« t i p p . 5 0"0. 
0 000 20fwv> Uapil. Ta«a «1*11 « i l r i t i i Per. 

<'l=i » Ri««o. V,« r « 3 » Wiet'i 89 pr • » 
1 I T * 

RADIO r-tjr'3n;:rhe. Fua iM. i l . EI»ttr*J'.^»-
•*ie' t i C o - j o i«<»rt!mejtn preiil «v i ,» : ei-.i-
'. t-.rn: n t e a i , . IMrT Ri4.'>. e»rM VitUr» F.ia-
n e ' e 221 IO, e»a V ' u n ì 

M O B I L I l_ I l 

HAT* 

Téoo 
IISORTIMEMTO • 

OROLOGI Al RRTE\ 
PIAZZA SSEfìNARDO wi 

VIA APPIA NUOVA 42-44.TEL.760669 
VIA OSTIENSE 27.TEL.580262 

1 ARTIGIANI CI* TU - v e r u n i ea*«nl*tt/ i . 
> ' I E I I ere t r r f ' i a n u jriali-a**. « t w t a ' r t . 
Ferii.tifinal N'asoli — Tania II iS;ria3»tt« 
ESU.i 

I I I.EZIOVI r o i i r m i . ' « 

ABBRETIATE P?.FJ>t6iZI0M ,-rnral.»»:»*: 5 ;e . 
* - i n i a. P i " Ueraf.a. CoetaX'.Iiti. I i i l e«e . 
^p i j : . !o . F r i s ' n ' . 7e<J«eo; i i iejt . - iaeaV. j » . 
i ' ~ : > i w e>t ! r i ' i ! e - ! i tne j • 0-!.«e:f. - D.ti-
•>5==i . . IMITITI FRMIVIf) «ESTUISI . -
R - » n i : ; - S T i ' M (P.irM Ckrajr) (34.379) 
- P . i i e . 3 (4c-'> :fi:. 

RAGICNIEJU i ai t i s » pircl* •ItriTMtEs'sni!. 
P. i ! Dr?.fA7.l. V i TaiAjr 151 

IT A c q u i s t o v e n d i t a a p p a r t a . 
m e n t i , v i l l i n i t e r r e n i L . I t 

AFFARONE \ a Gtl 'ai io \l>m: I » a j ? l r U -
T > - V '^enpit. » " T ^ « * iyt r i a ere if*i«''.ri 
•;»0 IVB). i:r ra=e-» arrniarì S90.000. I p j i r -
: ^ T O U li»*r. ^^ela^ eoait f l ; eal:u;«i . 

AFTAtOSE 5 i - . r . i » i i 3 i Via Cibrarit 27 appar-
Tar-»;:» i '*ri e*ea-a<.« tre raserà »ee«*«>rl 
•ni <:rf: Irtritn IiTelì» 1.9W00O. 

:> Dfim.inrle impicco • lavora U. • 

MASSACGIATBICE a» It u i W m i tl~U • » -
-r:-> fri3-e*e. rip i riaittatl TaleMsars 

••.' »I2 

•i uftrtir 'moiegci e lavori» I t 

BrONA 1ET1IIU1!0NE e r . i D.tu «flrt s s !» - A 
•eia. l i i i r o i i a . ' . . e . Scnrera H I I Ì « «er.a- \ 
•a^a-^ A *pv»ti e -'Iiiinrare. hi «penakile ìa .rv , 
'.re itil. a • L°Ei:«^ea ». Caaéjsottale 60 • 
Pe-iari. 
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A Dal 1827 , 
fi LA MIGLIORE \ 
\ LAVANDERIA 7 

A S E CC O 
rlli B6RNARD 

IMP ERME ABI L I Z ZA2 I ONE— 

O M A 
Via Amelia, 15 
Via Quattro Fontane. 4 
Via Luigi Settembrini, 48 
Corso Rinascimento, 14 
Corso Trieste, 1G8 
Via Po, 86 
Via Britannia, 38 
Via Taranto, 57-a 
Viale Partali, 44 

TeL 767667 
a 
» 
a 
• 

. a 
a 
a 
» 

42164 
32569 
50179 

.880163 
065269 
755161 
777909 
866269 
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